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"Net romanzo di quei due enori non maneano i na- 
turali contrasti, quali da tutti si possono prevedere. Il 
pere è studente di medicina all'Università, e la 

meiulla, di condizione abbastanza agiata, avrà, nella 
saviezza doi genitori, un salutare ostacolo a qualsiasi 
tagazzata. Lo prime lettera, che il giovanetto innamo- 
rato riesce a far pervenire all'Emma, sono consegnate 
da Joi, senza apritle, alla madre: ma alta quarta let-| 
tera il fascino @ In tentazione sono più forti: il corpo 
del delitto rimase nascosto fino nIla sera nel rosso nido| 
dol seno, poi alle dieci si rannicchiò in un altro nido ni 
voo, ornato di trine e profumato di giovinezza, che ora 
il letto di Iei: di li passò nelle mani della ingenua) 
solpevolo, poi gli occhi avidamente Jo cercarono e lo 
lessero. Quel primo peccato fu seguito da molti altri 
dolla medesima indole, eppure i due innamorati non si 
parlarono mai. 
Nulla di grave dunque: ma quella piacevole al 
lena di rossori e di palpiti, di mnlinconio ineffabili e 
(di gioie repentine, di scatti e di languori, morbillo del- 
l'anima che si martella come l'organismo nelle febbri 
di crescienza. L'autore, senza penetrar troppo addentro 
nell'anima della fanciulla, ne tenta con uno spillo d’oro] 
l'epidermide, e guarda con compiacenza il fresco sangue; 
sanissimo che circola nello vene giovanili. Ella un giorno 
amerà per davvero: quando la parola serena, del padre, 
diffusa nei parocchi capitoli della seconda e del Ji 
bro che compongono 72 manoscritto del Labbo, le giun- 
di là dalla tomba, Perchè il padro di Emma, va- 
imo medico, è ammazzato un bol giorno senza tanti 
complimenti dall'autore, che gli ha serbato nol racconto! 
un bel colpo di apoplessia, mentre viaggia nel treno| 
da Firenze a Modena, 
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Tn questo manoseritto, a cui il racconto precedente 
serve come d'introduzione, è contenuta tutta l'arte di 
pronder marito: filosofia ricca di precetti, d'in-| 
sognamenti 0 d i momenti piacevolmente 
loquaee, in corti altri stringata 6 concisa, ma sempre 
immagine viva © riflessa di uno stile chiaro, preciso, 
elegante perfino in quella disinvolta sprezzatura della 
forma, che mira sopra tutto alla percezione spiccata, 
dell'idea. In questa seconda parta è il Mantegazza 
tutto quanto: con le suo allegre fissazioni in apparenza 
paradossali, con la conoscenza fisica 0 morale dell'uomo, 
con quei, subiti slanci di tenerezza paterna che si ma-! 
nifesta piuttosto nelle cose che nello parole, o con la 
ricchezza di ‘buon senso di chi ha vissuto, 0 che vo- 
londo usufruiro ancora” delle gioie della vita, non sa 
atteggintsi n brontolono noioso © a iracondo misantropo. 
a tal quale giovinezza morale trasuda da tutto le 
agine del manoscritto: 0 le vario categorio di mariti 
ci sfilano davanti: agli occhi, come passassoro sulla 
al marito tiranno al ma 
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peggiore, Sono questi i mariti cho il padre consig 
alla sua Emma di fuggire. Vione poi Ja lista di 

i a dir così possibili: e l’autore li classifica in varie 


dal marito negozianto, banchiere, industriale, al pro- 
pristario, all'artista, al modico, all'avvocato, al politico 
al militare. Una osservazione molto singolare fa ìl Man- 
tegazza per i mariti soldati, ed è osservaziono ncutis- 


sima cho ogli desume dall'esperienza, la qualo ci dice 
che il marito militare è l'ottimo fra i mari 


. La con- 
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loi vien dimostrato dalla pratica, è evidente: l'autore 
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che non abbia altro ràgolamento all'infuori dell'amore: 
forse la casa d il Miglior contravyeleno della caserma, | 
le il desinaro in famiglia un ghiotto premio di tanti 
pranzi:nelle trattorie: forso perchè.il militare, obbli-| 
gato alla applicazione di una disciplina molto dura. e 
‘a faro il burbero per forza, è falico di abbandonare în 
famiglia Jo redini del comando: e forse anche, meglio 
d'ogni altra ragione, dopo conosciuti i volgari amori 
fa piazza o lo facili avventure delle brevi guarni—. 
ioni, il militare, lasciando stare le femmine, desidera 
di conoscere @ di amaro una donna. È 
L'autore accenna, non conelude; e si contenta di dire 
che il perchè lo troveranno coloro i quati verranno dopol 
di noi. “ Sarà una delle tanto X che lasciamo ai po- 
steri con quella larga oredità di perchè, di come, di 
quando, chè trasmettiamo ai nostri figliuo] 
foro volta la lascino ai pronipoti dei nipoti lontani. , 
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Finito il manoscritto sorge naturale in noi il dosi- 
derio di sapere come termina l'idillio della cara Emm 
L'autore se ne sbriga con poche parole, dicendo ch 
buona figliuola, dopo aver letto 0 riletto e spesso ba- 
ignato di lagrimo il manoscritto del babbo, sposò 1° in-| 
dini; vale a diro un bravissimo giovine 
‘che s'era innamorato di lei frequentando la-casa, quando 
lei spiava di dietro la finestra il giovinetto studente, 
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fatto bene, perchè è molto felice, e la-sua felicità è di 
quelle che ifttano fino all'attima respiro, 

Così Paolo Mantegazza regala con questo libro, ni 
numerosi lettori, un altro eapitolo di quella filosofia 
pratica della vita, in cui consisto il segreto del benes 
$oro tranquillo e della quiete inalterata. Non ha. pre- 
teso di dir cose nuove, nè di dare una ricetta infalli- 
bile, Il. matrimonio rimane sempre una lotteria, e il 
fanciullo che estrae dalla borsa i numeri è sempre ben- 
dato. “ Tutto imparino (scrive. nella dedica l'autore) 
che se il matrimonio può darei la massima felicità, 
anche la più instabile delle combinazioni chimiche; il 
più delicato, il più intricato; il più fragile di tutti i 
meccanismi. , Ma non ostanto l'apparente leggerezza 
dol libro, c'è dentro, per chi sappia leggerlo, una grande 
dose di vorità, e la verità, coraggiosamente enunciata, 
entra a poco a poco nelle ‘vene dell'anima e vi fa buon 
Sangue, 
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ohi e fovrieri ben ammaestrati, oppure 
non ammaestrati, 6 affatto giovani 
con estesissima garanzia. — 
Catalogo con illustrazioni, în li 
na francese e tedesca, gratis e 
franco. Propria esposizione perma- 
nente di diverso centinaia di cani in 
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CORRIERE. 


Il sabato è la giornata de' numeri. I disperati 
vanno ad assistere all’ estrazione del lotto, con 
la perpetua speranza che un terno secco arrivi 
a tempo a liberarli dalle loro tribolazioni. I Par- 
lamenti rimandano sempre al sabato le votazioni 
importanti, dopo le quali è necessario un giorno 
di vacanza per il meritato riposo e per i com- 
menti. 

Sabato passato v'è stato dunque il voto sulla 
politica interna del gabinetto. Per dieci giorni 
contro quella politica n’ hanno dette di tutti i 
colori; i più benevoli erano, fra il sì e il no, di 
parer contrario. AI momento dell’ estrazione... 
volevo dire del voto, è uscito dall’urna un bel- 
lissimo terno ministeriale: 342 favorevoli, 45 
contrari, 22 astenuti. Sì potrebbe aggiungere il 
4: il numero dei deputati socialisti che si alza- 
rono ad approvare la proposta, fatta da loro in 
cinque, per mettere il ministero in stato d'accusa. 
Dei cinque, al momento solenne del voto, uno 
non ri e all'appello; forse perchè, come disse 
l’Imbriani, i socialisti alla Camera non vogliono 
essere più di quattro. 

Hanno poi detto che [2 voti di sabato non 
contan nulla, che il ministero Crispi ha ottenuta 
la maggioranza soltanto perchè si trattava del 
mantenimento dell'ordine. Del resto il ministero 
non ha una maggioranza, e non l’ha nessun altri. 
La Camera è fatta di minoranze, contro le quali 
il presidente del Consiglio è costretto a combat- 
tere senza poter neanche riconoscere gli avver- 
sari e gli amici. Eppure egli combatte egual- 
mente. Gli si è abbassata Ja vista; ha bisogno 
alle 4*/, d'una lucerna ad olio sul banco mini- 
steriale per poter leggere, e d'un binoceolo per 
discernere i movimenti dell'estrema sinistra sulla 
montagna; va soggetto a raffreddori e non può 
uscire di casa: ma quando arriva il momento 
sa far vedere che l'antico valore non è ancor 
morto. Lo irritano, lo accusano di contraddi- 
zione, gli mancano di parola, gli fanno delle 
moine a Montecitorio per andare poi a dirne 
plagas fra le 5 e 6 al Olub della Caccia: lo con- 
sigliano ad andarsene, ad imitare l'esempio del 
great old man, che ci vedeva poco anche lui 
‘l'utto tempo sprecato. Anderà quando lo man 
deranno; se pure non sarà lui a mandar via 
gli altri. Neppure l'esempio di Gladstore lo ha 
persuaso. 


* 

Perchè William Gladstone, il premier del Re- 
gno Unito, sì ritira per sempre dalla vita poli- 
tica, e questo è, senza dubbio, il più grande av- 
venimento di questi giorni, un avvenimento me- 
morando che chiude un periodo glorioso e pro- 
spero della storia d'Inghilterra, incominciato nel 
1839 col Reform bill. Gli Déi se ne vanno; i vec- 
chi lasciano il posto ai giovani. Lord Salisbury, 
il capo dei conservatori, è giovane in confronto 
all’ottantaduenne Gladstorie; quegli che gli sue- 
cede nel posto di premier e diventa capo del 
rtito liberale è giovanissimo: ha 47 anni ap- 
pena. Arcimbaldo Filippo Primrose, quinto conte 
di Rosebery — copio dall’ ultimo Dod's Peerage, 
Baronetage and Knightage — è nato in Charles 
Street, Berkeley Square, nel marzo 1847, da Ar- 
cimbaldo Primrose e da lady Caterina Stanhope, 
figlia d'un duca di Cleveland. Non gli manca nè 
gran nome, nè brillante ingegno, nè larga cul- 
tura, nè molti milioni: a quelli di casa sua ag- 
giunse, nel 1878, una parte dei milioni di casa 
Rothschild, per il suo matrimonio con Anna, figlia 
unica del barone Meyer Rothschild, Non ci vuole 
di meno per sentirsi la forza di prendere il posto 
di un così grande predecessore, che fino alla 
settimana scorsa pareva risoluto a non ritirarsi 
dalla vita pubblica se non dopo aver compiuta 
l’opera legislativa che dovrebbe pacificare |’ Ir- 
landa. Tutto ad un tratto la ferma risoluzione è 
stata vinta, finccata. Forse l'età ha reclamato i 
propri diritti? È proprio la mollica di pane get- 
tatagli da quella amica e sollecitatrice, che vo- 
leva farsi vedere, è proprio quella pallottola che 
l’ha mezzo accecato, e Shea costringe a riti- 
rarsi ? O piuttosto non è un calcolo dell’uomo 
di Stato, che non vuol terminare la sua vita 
politica con le amarezze di una sconfitta? Il capo 
di un partito politico, come un condottiero d’eser- 
citi, deve aver desiderio di far trionfare la pro- 
pria bandiera, o di morire — politicamente — 
difendendola a tutta oltranza; il capo d'un par- 
tito, come un capitano, non sceglie per an- 
darsene il momento nel quale ha disposto un 


vigoroso attacco contro il nemico, Il Gladstone 
invece ha fatto precisamente così; dopo aver 
inasprito il conflitto fra i Lordi 6 i Comuni, si 
è deciso a ritirarsi lasciando i suoi fautori e suc- 
cessori nell’imbarazzo, È però ad un nobile Lord, 
democratico sì ma Lord, ch'egli lascia il potere. 

Il caso di Gladstone è simile a quello di un 
sovrano: egli ha abdicato e ha designato il suo 
successore. L'ultimo giorno ha desinato con la 
Regina, che in un piatto gli offrì di nuovo la 
corona di duca. Egli rifiutò di nuovo dicendo: 
se non posso morire al mio posto, voglio morire 
col mio nome, 


* 


M'è capitato più d'una volta, rovistando fra i 
libri usati messi in vendita sui banchetti o sui 
baroccini, di trovarmi sotto le mani un volume, 
con la copertina colore giallo sporco, delle vec 
chie edizioni Barbéra, 6 col titolo: /2 Papato, 
l'Impero ed il Remo d'Italia, memoria di monsi- 
nor Francesco Liverani, prelato domestico... © 
qui una lunga filastrocca di titoli ecclesiastici 
ed accademici, Un curioso libro, dedicato al conte 
di Montalembert, nel quale del Papa sovrano 
temporale, del suo governo, del suo esercito, del- 
le sue finanze, del mal costume in Roma, dell’obolo 
di San Pietro, e di molti altri argomenti analoghi 
si dicevano molte è saporite cose, ora volgaris- 
sime, allora, nel 1861, quasi da tutti ignorate 
— un libro che fece furore @ fu ristampato in 
quattro o cinque edizioni, Quando comparve la 
prima, monsignor Liverani, che stava per es- 
sere creato cardinale, non soltanto ci rimesse 
il cappello rosso, ma dovette fuggire da Roma 
e riparare a Firenze dove il governo del ba- 
rone Ricasoli fecegli onorevole 6 lusinghie 
accoglienza. Se il libro fu letto avidamente, mon- 
signore fu ricevuto, accarezzato, adulato, ed ebbe 
il suo momento di celebrità tanto nelle così 
dette “ sfere governative, come nei salotti delle 
signore, dove facevano grande effetto la vasta 
dottrina 6 le maniere disinvolte e spigliate del 
monsignore romagnuolo, stato il beniamino di 
monsignor Giovanni Mastai Ferretti, vescovo 
d'Imola prima di diventare Pio DD 

Monsignor Liverani pareva allora il precur- 
sore di una nuova fede, di una nuova Chiesa 
nazionale. Altre sue opere, grossi volumi” in-8°, 


erano comprate se non lette da quanti non vo- 
levano passare per 


ignoranti. Furono presto di- 
cate: sopravvive adesso, sui banchetti. e 
sui biroccini 72 Papato, l'Impero,.. con quel che 
seguo, Quanto all'autore, di cui nessuno parlava 
più è mancato in Mio giorni all'affetto dei pa- 
renti în Cortona, dove era andato a dimorare 
presso un fratello, e ad occuparsi di studii etru- 
schi lasciando manoscritto un voluminoso glos- 
sario di vocaboli usati dai Jlucumoni.... da quelli 
antichi, non dai moderni che hanno procurato 
involontariamente all'Italia tutte le disgrazie ca- 
pitatele fra capo 0 collo dal 18 marzo 1676 in poi; 
dall’avvento della sinistra... fino alle monete di 
nichel. 


* 


Fra le vacanze universitarie di carnevale e 
quelle di Pasqua v'è un mese, un periodo di 
tempo troppo lungo perchè possa passare senza 
incidenti. All’ Università di Napoli se la sono 
presa con il professore Campana, un clinico poco 

‘arbato con gli studenti e con gli ammalati. 
li ben inteso, è la campana degli studenti: 
bisognerebbe sentir quell'altra, cioè il professore. 
A Messina gli studenti di legge hanno fatto seio- 
pero alla lezione di diritto romano, perchè il 
professore avendo bisogno di consultare un testo 
prima d’entrare in scuola, si trattenne qualche 
minuto di più in biblioteca. Rimasero in tre soli 
ad ascoltarlo. Il giorno dopo il professore non 
volle ripetere la lezione e fece benone: gli stu- 
denti continuarono a scioperare. Perchè qualun- 
qué pretesto è buono per non andare a lezione! 

Gli studenti della nostra Accademia scientifica 
© letteraria, tanto poco dediti agli scioperi ed 
alle dimostrazioni, hanno essi pure iniziato una 
agitazione fra gli studenti delle facoltà di lettere 
6 filosofia nel regno, Essi protestano contro l'ec- 
cesso di produzione e la scadente qualità del pro- 
dotto. Ogni anno il ministero fa lo scherzo di 
aprire una sessione straordinaria d’esami per 
l'abilitazione all’ insegnamento secondario, am- 
mettendovi anche i non laureati in lettere; sie- 
chè il numero degli abilitati aumenta a dismi- 
sura, più del bisogno, “ con danno palese all’edu- 
cazione nazionale ,, ed alla dignità stessa della 
professione. Questa volta, manco male, l’ agita- 


zione è giustificata ed i propositi sono da gio 
vinotti assennati. Il che non vuol dire punto 
musoni. Quando, come a Pisa, ne fanno di tutti 
i colori per uno scopo lodevolissimo, e sono ca- 
paci di incassare 2000 lire in una sola serata 
er il monumento che gli studenti si sono messi 
in mente di erigere a Giuseppe Giusti, sono 
pronto a battere le mani. Lo sciopero, il tumulto 
di colore politico, la mancanza di rispetto alla 
cattedra, sono i fatti che seccano, ma tutto il 
mondo è paese. A Parigi gli studenti hanno fi- 
schiato Brunetierè, anzi lo hanno sputacchiato, 
perchè conspuez! è il gentil grido francese, ]5 
meno di morte! ma è peggio che abbasso! 

Sette nostri professori sono stati maltrattati 
dalla sorte, S'è menata in lungo più di un anno 
la cerimonia d'imbussolare i nomi di tutti i de- 
putati-impiegati, per cassare quelli che passano il 
numero legale. S'è cercato fin all'ultima ora qual- 
che ripiego; l’Imbriani-per esempio voleva creare 
un privilegio per i Sette,... cioò per i Sette saggi 
dell'inchiesta. Ed ecco Ja sorte ria non men che 
cieca estrarre proprio due dei Sette, il Bovio 
ch'è gran filosofo è il Paternostro che dovreb- 
b’essere gran teologo; e poi ancora due ex mi- 
nistri, due finanzieri, Giuseppe Colombo e Luigi 
Luzzatti. Che disdetta! in un momento in cui 
tutti invocano la rigida morale e la rigida fi- 
nanza, sono proprio i campioni, delle medesime 
che sono scacciati dalla Camera, 

Scacciati? non avranno che a dimettersi dalla 
cattedra, per essere rieletti trionfalmente. Quelli 
che sono scacciati davvero, che non godranno mai 
più le gioie della politica, sono i tre senatori 
creati da Giolitti, che il Senato ha respinti. Così 
sono cinque i senatori indegni che il Giolitti 
avea fatti nominare dal Re! Come succede che 
ci siano ancora dei giolittiani? che ce ne sia 
perfino a Corte? 

È un fenomeno, e sarà uno dei capitoli più 
curiosi della storia parlamentare di questa fin 
di secolo. 


* 
Lega Nazionale è il titolo della società che 
nel Trentino, a Trieste, nell’ Istria 6 pella Dal- 


mazia, ha per intento di salvare la lingua ita-, 


liana nei rispettivi paesi; — press'a poco lo scopo 
che ha fra noi la Dante Alîghieri. Con questa 
differenza: che nel Regno la società ha preso 
un nome così letterario che non è riuscita a far 
capire di che si tratti, e tanto meno a rendersi 
popolare ;— méntre fuori del Regno la Lega na- 
zionale è popolarissima e fiorentissima. La Lega, 
sì divide in numerosi gruppi; e una domenica di 
febbraio fu aperto il gruppo di Sebenico. Cotesta 
inaugurazione fu una festa solenne. Il testro era 
illuminato a giorno; pieno ze) poi un coro di 80 
voci, tre discorsi, una poesia, 95 


5 telegrammi, en- 
tusiasmo straordinario. Fra i discorsi abbiamo 
sott’occhi quello del nostro vecchio amico Paolo 
Mazzoleni *, che molti ancora a Milano ricordano 
per la sua devozione a Nicolò Tommaseo suo 
concittadino. Nel suo bellissimo discorso, il Tom- 
maseo è sempre il perno; si citano parecchie 
delle sue sentenze, che hanno la forma scultoristà 
Anche noi citiamone una, che può dirsi la divisa 
della Lega Nazionale in Dalmazia : 

“C'è de’ popoli (scrive il Tommaseo) dal sito loro, 
cioè da Dio, destinati a farsi mediatori tra popolo & 
popolo; e la Dalmazia è di tali: ondo se nelle nostre 
coste la lingua italiana non fosse d'uso converrebbe 
introdurvela. — E può dal gemino idioma raddoppiarsi 
a’ Dalmati l'intelletto. , 

“ Le nazioni, così come le famiglie, miste di dne o 
di più schiatte, sono da Dio destinate conciliatriei; e 
il conciliare più genti è maggior bene che incivilirne 
una sola. Ma se della Dalmazia facessesi, come taluni 
worsebbero, un muro contro l'incivilimento latino, cioè 
dell'Europa e del mondo, la Dalmazia snaturebbe sè stes- 
sa, rinnegherebbe la storia propria, ch'è tutta storia 
conciliazione tra Italia e Slavia, tra Oriente e Occi- 
dente, tra le forze del braccio e le forze dell'ingegno, 
tra la gagliardia del resistere e la virtù dell'amore, , 

“ Parmi (scrive sempre il Tommaseo) che l'ingegno 
de' Dalmati e per la temperatura del clima e per la 
varietà del terreno e de'frutti suoi e per la mistura 
de'sangui, deo insieme tenere e della severa lealtà 
slava e della vivida arguzia greca e dell’ampio senno 
italiano, ; - 

Infine, Sebenico non ha che 18000 abitanti; 
e il suo gruppo di Lega Nazionale conta già 
mille sbci. Forse non ne ha tanti in tutto il 
Regno d'Italia la società Dante Alighieri ! 

7 marzo. Cicco e Cola. 


1 Lo si legge intero nell'eccellente giornale di Zara, 
il Dalmata, del 28 febbraio, dal quale sono pure tra- 
soritte queste notizie. 
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LE MEMORIE DI VILLA FABBRICOTTI. 


Vi sono edifizi insigni per sò stessi, per la 
loro graridiosità e bellezza altri, per le mei 
degli uomini che in essi ebbero dimora. 

Alla villa Fabbricotti nei dintorni di Firenze, 
sulla collina di Montughi, fuori Porta San Gallo, 
il prossimo soggiorno della Regina Vittoria d'In- 
ghulterra aggiungerà il lustro che viene dalla 
preferenza di persona sovrana: ma già non le 
mancava nè il lustro dell’arte bella e delle ma- 
gnifiche proporzioni, nè la amenità dei giardini 
annessi e della campagna circostante, e neppure 
la spirituale seduzione di ricordi storici. 

Tal quale la vedete oggi, la villa fu, si può 
dire, intieramente ricostruita dopo il 1864 dall'ar- 
chitetto Micheli per il conte Pabbricotti, di 
cui le ricchezze ebbero origine dai marmi di 
Carrara: e però molti soggetti d’arte moderna 
che ne abbelliscono le sale si riferiscono alla 
provenienza carrarese e lunigianesca dei proprie- 
tari: così l'affresco rappresentante una scena nu- 
ziale nell’antichissima etrusca Luni, l’altro dove 
è figurato Michelangelo che sorveglia 1’ estra= 
zione del blocco destinato al Mosè, la simbolica 
figura della città di Carrara, il busto del carra= 
rese Pellegrino Rossi. x 

Anche nei mobili di carattere artistico e nelle 
decorazioni delle più sontuose fu le 56 stanze 
vennero scelti con gusto raffinato ottimi modelli 
antichi e moderni; qui un soffitto preso dal pa- 
lazzo ducale dei Gonzaga di Mantova: là una 
scrivania copiata da quella del principe Demi- 
doff: più oltre una residenza riprodotta da quella 
di Luisa Strozzi. 


CS 
Ed ecco che il nome di Strozzi ci richiama alla 
storia di questa dimora: la villa Fabbricotti è 
sorta colla sua magnificenza occupando lo spazio 
di tre casamenti prima aggruppati ma distinti 
sul colle: fra essi il più nobile aveva un nome 
antiquato Gli Ancipressi, è fu per quasi tre se- 
coli di quel ramo cadetto di casa Strozzi detto 
dello Stroszino : ivi dimorò alcuni mesi Gioachino 
Rossini, che possedeva a Firenze in Via Vavour 
il palazzo ringiovanito sulla casa wecchia dei 
Mellici, accanto al palazzo mediceo che ora non 
c'è più nessun motivo di chiamare Zticcardi. 
con tutto il rispetto per la musa rossi- 
niana, la sua memoria viene ecelissata dalla Ve- 
nere vincitrice in carne èd ossa, nella affasci- 
nante persona di Paolina Borghese, un nome 
che an si pronuncia senza tenerezza e senza 
turbamento da chiunque abbia veduto le sue 
divine forme eternate nel marmo di Canova: 
durante il suo soggiorno la villa aveva diritto di 


chiamarsi dei mirti, riprendendo il mesto titolo | 


dei cipressi quando la bellissima Bonaparte ivi 
_ si spense în un supremo sorriso. 


sl * 

Un'altra di quelle case portò a lungo il nome 
di Livia: e gli veniva da una donna Livia: non 
già dalla Livia Malfatti, la gran favorita del 
granduca Pietro, Leopoldo: di questa è rimasto 
il nome al.grazioso casino della Livia in città 
sulla Piazza San Marco, piazza predestinata alle 
favorite, poichè vi ebbe la prima e modesta dimora 
anche la bionda veneziana Bianca Cappello. 

La donna Livia delle colline di Montughi fu 
Rogi legittima di un bastardo di casa Medici, 
di don Giovanni figliuolo naturale di Cosimo I. 

Moglie legittima? Almeno Don Giovanni la 
prese e la tenne per tale, dopo un prologo di- 
amori non santificati dal matrimonio, Don Gio- 
vanni aveva ereditato lo spirito militare del suo 
famoso nonno naturale Giovanni delle Bande nere: 
si dimostrò buon generale nella sua Toscana; nelle 
Fiandre per la Spagna; in Ungheria contro il 
Turco, per la Repubblica veneta sotto Gradisca. 

Matematico e artista, quindi buono e-geniale 
architetto, in collaborazione col Nigetti diede il 
disegno di due monumenti fiorentini, la bella 
chiesa di San ‘Gaetano e la magnificentissima 
cappella dei principi medicei a San Lorenzo: 

r quest'ultima il suo progetto fu preferito a 
quello dell’illustre Buontalenti, con giudizio ‘ot- 
timamente motivato da Giorgio Vasari il giovine. 
Nei suoi manoscritti Aforismi politici e militarà 
e Ragionamenti accademici lasciò documenti della 
sua larga coltura, della sua svariata atti vità. 

Insomma un uomo superiore; pet di più gio- 
condo, brillante, era amatissimo dalla nobiltà 
fiorentina. _ ‘ 

Le sue relazioni con Livia Vernazza ven- 
gono raccontate in modo sostanzialmente con- 


forme dallo storico Galluzzi e da un manoscritto 
persi dli Cosimo Baroncelli ; questi era paggio 

lì valigie di Don Giovanni, gli portava l' armi 
dietro, poi diventò cameriere e finalmente capi- 
tano delle sue guardie: tutto ciò colla protezione 
di Cammilla Martelli, l’ultima moglie di Co- 
simo L 9 

* 

Livia Vernazza era genovese: una di quelle 
imperiose bellezze che sembrano privilegio delle 
città a mare: figlia di un materassaio, fu a 18 
anni maritata a un altro dello stesso mestiere, 
Battista Granara: disse poi che i parenti l’ave- 
vano forzata a quel matrimonio colle percosse. 
Certo è che fuggì dal marito con un primo 
amante, venne rinchiusa in una casa di corre 
zione; coll’ aiuto dell'amante riuscì a liberarsi, 
passò a Lucca e poi a Firenze; ma di amore 
non si vive; e invece una bella donna è facil- 
mente indotta dalla miseria a vivere della pro- 
pria bellezza. 

La Livia ottenne presto riputazione tra le cor- 
tigiano; i nobili giovani che frequentavano la 
casa di Don Giovanni in Parione (ora palazzo 
Corsini) fecero venire anche a lui la curiosità 
di conoscerla. 

Fu subito per Don Giovanni, quasi cinquan- 
tenne, uno di quegli amori terribili dell'età ma- 
tura che prendono l’uomo e non lo lasciano più. 
Il cameriere 6 capitano Baroncelli dice che 
Giovanni amava la Livia straordinariamente: g'era 
tanto innamorato e perduto che per lei avrebbe 
fatto cosa. Le comperò case 6 podori, 
fra cui la villa Montughi: la circondò di gran- 
dezze e di fasto, la serviva del suo equipaggio, 
sì mostrava con essa in pubblico. Giovane, bella 
@ vivacissima, una di quelle bocche baciate che 
non perdon ventura, d'animo altiero quanto 
erano stati abbietti i suoi precedenti, la Livia 
si arrischiò a voler competere colle serenissime 
padronetossia colle granduchesse Oristina e Ma- 
rin Maddalena, diventate poi reggenti alla morte 
di Cosimo IL 

Ne ebbe buoni affronti e procurò disgusti a 
Don Giovanni, che per ciò fu contento di pren- 
der servizio per la Repubblica veneta, e di sta- 
bilirsi colla Livia a Venezia: ciò nel 1615. 


* 

Fu da Venezia che la Livia introdusse e vinse 
facilmente (non avendo trovato contraddizioni 
dal Granara, forse comprato) presso il vescovo di 
Genova la causa di nullità del suo primo ma- 
trimonio: è tosto Don Giovanni la sposò solen- 
nemente, senza incaricarsi di ciò che ne pensava 
e diceva a Firenze la corte granducale: nel 1619 
ebbe un figlio maschio, tenuto a battesimo dal 
Doge e dal duca di Mantova ; "così i fratelli ca- 
detti del granduca Cosimo II si vedevano sfug- 
gire un'eredità sulla quale credevano di poter 
contare: fu allora che il granduca ricorse a un 
mezzo più che risoluto: dai suoi satelliti fece rapire 
a San Pierd'Arena il Granara, e imbarcarlo e sbar- 
carlo a Livorno e chiuderlo a Firenze nella fortezza 
di Belvedere col pretesto di guardarlo dalle insi- 
die im@îginarie di Don Giovanni : lo trattavano 
bene, ma intendevano obbligarlo ad appellare dalla 
sentenza del vescovo di Genova e a sostenere 
la validità del suo matrimonio colla Livia ; quindi 
nullo il matrimonio e spuria la prole di Don Gio- 
vanni. L 
- Questi nell'estate del 1621 si godeva colla sua 
Livia i riposi di Murano quando in pochi giorni, 
di febbre maligna, morì; per la Livia, vedova 
con un bambino di due anni e incinta di otto mesi, 
cominciarono le tribolazioni, 

Le granduchesse reggenti spedivano tosto a 
- Venezia uno dei loro fidi, Don Garzia di quella 

casa spagntiola di Montalvo che fece la sua for- 
tuna rendendo ogni sorta di zi in Palazzo: 
egli riuscì a persuadere la Livia che lasciasse 
il fidato asilo di Venezia minacciandola di un 
processo di stregoneria per il tribunale del San- 
t' Ufficio: erano i processi alla moda: | amore 
irresistibile subito da Don Giovanni e il fatto 
che questi coltivava con passione oltre le scienze 
palesi anche le scienze occulte; potevano dar 
corpo alle ombre. Al rischio dell’Inquisizione, la 
Livia preferì quello di affidarsi alle ben note 
ostilità delle granduchesse e venne a Firenze: 
le confiscarono- quasi tutte le donazioni di Don 
Giovanni ; le lasciarono uno scarso assegnamento 
«© la villa di Montughi dove essa potè dare alla 
| luce un secondo figlio; ma il primo le fu tolto 


è affidato alla Costanza, sorella del capitano-came- 
riere Baroncelli, il quale nel 1625 venne nomi- 
nato tutore e curatore dei due pupilli. 


Frattanto il principe Don Lorenzo dei Medici, 
cui premeva impadronirsi dell'eredità di Don Gio- 
vanni, otteneva che il Granara introducesse l’ap- 
pello che sopra dicevo: il papa Paolo V_com- 
mise la causa al vescovo di Sarzana, il CURA 
sentenziò dichiarando valido il primo e nullo il 
secondo matrimonio della Livia: si avevano così 
due o te sentenze di due vescovi: e papa Gre- 
gorio REV afidi la risoluzione del conflitto al ve- 
scovo di Albenga, anzi nel breve di commissione 
gli indicò addirittura che cosa doveva senten- 
ziare dichiarando che la incontinenza aveva sti- 
molato la Livia a ingannare la Curia con falsi 
rapporti: e il vescovo obbedì. 

Fra una povera vedova e tutta la corte gran- 
ducale sarebbe stato strano che a questa si desse 
torto. 

Il Baroncelli tutore dei due bambini fu rego- 
larmente citato nell'interesse dei pupilli: dice 
che aveva anche incominciato ad agire per essi, 
ma che con minacce gli fu ordinato e comandato 
che desistesso, onde lasciò andare l'acqua alla 
china, 

Don Lorenzo fu conservato nel possesso del- 
l'eredità di Don Giovanni e ai figli spuri di que- 
sto aggiudicati solo gli alimenti secondo la di- 
seretezza di Don Lorenzo. A 


La Livia non era donna di tal carattere da 
accettare senza proteste il proprio avvilimento 
e la spogliazione dei figli; si foce anzi così viva 
che, per i mali modi tenuti da lei a Montughi fu 
una notte mandata a pigliare e messa in for- 
tezza, poi rinchiusa in un monastero: soltanto 
quando l'affare fu consumato fra principi, papi 
è vescovi, la relegarono di nuovo a Montughi, 
dove essa finì miseramente i suoi giorni. 

Anzi più che miseramente: dice il Galluzzi 
che il primogenito di lei e di Don Giovanni fu 
reso disperato e feroce dalle suo calamità. E 
trovo in altri © i che egli si inducesse, non 
si comprende con quale intento, ad accusare di 
stregoneria la propria madre, tanto che questa 
lo diseredò. 

Così la fine della Livia avrebbe il carattere 
della più dolorosa tragedia, della più nera in- 
gratitudine figliale, 

E forse,eerte animucce puritane vorranno ap- 
plaudire al castigo di Dio contro una donna 
ché troppo @ da molti si ora fatta amare: ma la 
rogini d'Inghilterra è anglicana e non puritana: 
e se la principessa Beatrice, curiosa delle storie, 
le ridirà le vicende della Livia lì in quel luogo 
di Montughi, la buona sovrana si ricorderà del 
Vangelo, così mite per le colpe d'amore. 

Paolina Borghese e Livia Vernazza ebbero a 
Montughi tristi giorni e rammaricanti medita-" 
zioni; ma, consolazione, tanto cara alle donne, 
la certezza di essere state bellissime e adoratis- 
sime. 


G. MARCOTTI 


CARMELA LA LUCIANA: 
Quadro di Francesco Paolo Diodati. 


Collo “sventramento , di Napoli che ingoiò tanti ca- 
pitali, che feco fallire qualche banca e foce strillare i 
Luciani, i quali si vedevano snidati dallo loro avite cata- 
pecchie è caverne (è la parola!) — il quartiere più ca- 
ratteristico di Napoli cominciò a perdere della sua fiso- 
nomia. Isuoi tipi durano peraltro ancora, e dureranno 


lorchè dovranno ritrarre il 

il sole, il più bel sole d'Italia, ha messo il suo raggio 
sfolgorante. La Luciana, che il Diodati, napoletano, 
uno degli allievi del grande Morelli, ha dipinto, sa d’es- 
ser bella, d'essere la regina del suo quartiere e della sua 
spiaggia. Alla “ sufficienza, tutta napoletana, è unita 
l’alterezza della femmina conseia di piacere, di far gi- 
rare colla sua le altre teste. La collana di coralli, in 
questa pittura morbida e vigorosa nello stesso tempo 
(due qualità che difficilmente vanno unite) mette una 
Nota rossa, una nota di sangue che la bella garà forse 
versare in qualche cavalleria marinaresca di Basso Porto. 
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NELLA TORRE DI SAN MARTINO (fotografie Rinaldi di Brescia). 
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| Firenze, — LA VILLA FABBRICOTTI, DOVE SOGGIORNERÀ LA REGINA D'INGHILTERRA (fotografie G: Brogi di Firenze). 
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RIVISTA TEATRALE. 


vate quanto poco posto occupa in queste 
rassegno îl massimo teatro di Milano, la famosa 
Scala, il fu primo teatro d'opera d'Europa, nel- 
l’attuale stagione, che è pure la sua grande, la 
sua unica stagione. La colpa non è mia: c'è stata 
nta jx urietà di spettacoli. Manon o Wal 
ria, Walkiria o Manon sempre così da più di 
di un mese: a prezzi interi, a prezzi ridotti,.a 
prezzi dimezzati; ma sempre così. In compenso 
non mancarono gli oramai abituali cambiamenti 
di artisti, e l'ultima settimana è stata special- 
mente ricca a questo riguardo. La regola vuole 
che le sostituzioni. quaresimali si fileciano in 
pegggio, siano semplici sostituzioni di ripiego ad 
artisti che hanno terminato î loro impegni, sod- 
disfazioni d'amor proprio ad ambiziosi di can- 
taré alla Scala.. La regola ha avuto ora una è 
cezione. Manon Lescaut, la bella opera del Puc- 
cini, sempre accolta con favore, da un pubblico 
numeroso, — non ostante le moltissime replich 
— è apparsa ancor più ricca di bellezze melo 
diche colla nuova protagonista, la signora Du 
clée, La poetica reazione dell'abate Prevost, ha 
nella intelligente cantante rumena una finissima 
interprete, e la sua voce calda ed espressiva dà 
ulla musica colore € rilievo, in ogni suo parti- 
colare. Ella, più delle altre, si avvicina alla per 
fezione raggiunta dalla signorina Ferrani, che 
della Manon di Puccini fu la prima interprete; è 
che il maestro Franchetti ha scelto per ereare la 
parte di protagonista nel suo Fior d'alpe, la cui 
andata în scena vogliamo sperare sia imminente. 

Poco fortunata fu invece Ja ripresa della Wal- 
kiria, in primo luogo perchè del Wagner, come 
del vino generoso, non bisogna darne in dosi 
troppo forti, troppo ripetute, e poi perchè il nuovo 
tenore signo Engel non riuscì a vincere il con- 
fronto col De Negri che l'aveva preceiuto. ‘R 
sull’Engel il pubblico sfogò il matumore represso 
da tanto tempo: fu però uno:sfogo blanilo, senza 
energia e crudeltà, 

Gli altri anni il(perseveranfi@abbonato trovava 
un compenso nel ‘ballo: le ridde vertiginose, le 
movenze cadenzato ed eleganti della prima bal- 
lerina, l'armonia dei colori turbinanti in spire 
fantastiche, e le movenze graziose e i sorrisi 
procaci delle allieve, si -innestavano in azioni 
coreografiche, spesso) dalle grandi linee, logica- 
mente condotte, artisticamente eseguite. Nell’at- 
tuale stagione anche la coreografia nom trova 
fortuna; e i tutori della grande, della nobile arte 
lirica; non possono elevare la voce di protesta, 
come sotto ll regno di Manzotti, quando» quel 


l’arte meno elevata dominava per importanza 
e per successo. Dopo il favorevole esito di Pup 
penfee il grazioso balletto viennese, si pensò que- 
stanno di presentarci un altro prodotto della 
medesima fabbrica col Tanzmarchen, tanto ap- 
plaudito al teatro Imperiale di Vienna, V'anemdr- 
chen, ovvero la leggenda del ballo 0 meglio Dal- 
l'antica alla inoderna danza, porta marcatissima 
l'impronta d'origine. Venuto al mondo nel paese 
dell’erudizione, vuol presentare le vicende della 
danza attraverso i secc cioè un corso 
di storia universale sulla punta dei piedi. Al tea- 
tro Imperiale, la piacevolissima storia forma lo 
slcara olo di un' intera sérata, si suddivide in un 

srandissimo numero di quadri, e îl buon vien- 
na altrettanto desideroso di istruirsi quanto 
fanatico dell’arte in cui eccellono i suoi Fratelli 
Strauss, è pienamente felice di trovaré in gra- 
zioso connubio la gravità della storia e la spen- 
sioratezza del valzer. Il riproduttore italiano, 
preso da quella mania di migliorare, correggere 
adattare, che imperversa sui palcoscenici italian 
l’ha ridotta # nelle dimensioni abitualmente ae 
cette al nostro pubblico , come egli stesso di- 
chiara, Il nostro pubblico è questa volta, a 
quanto pare, uscito dalle sue abitudini pe 
chè quelle dimensioni non gli parvero punto 
uccotte; non riuscendogli di trovare un nesso 
logico, un filo conduttore fra le vario parti del- 
l’azione coreografie 

«Dopo la nascita della Musa del ballo sul 
Parnaso, si passa quasi subito ad una scuola di 
ballo del secolo XVII a Parigi e subito dopo in 
un'altra sala della stessa Parigi dove le danze 
di tutti i tempi e di tutti i paesi si avvicendano 
e si confondono; quindi, —.con un rispetto cu- 
rioso della cronologia — sorge la diabolica Notte 
di Valpurga, colla tregenda delle streghe, cui fa 
seguito una danza cadenzata di ninfe, sull’ondo 
azzurre; è chiude il tutto un valzer rosa, nel 
fantastico regno dell'Allegria. 

Non ostante il lusso © l'eleganza dei costumi, 
il pubblico disapprovò il ballo, limitandosi ad 
applaudire qualche coppia danzante 0 qualche 


danza caratteristica, entusiasmandosi special 
mente alla hompipe, danza marinaresca inglese 


dalla si 


rozzamente energica 0 vivace, eseguita 


gnora Robertine con arditezza di movenze, è 
verità — o meglio verismo, — di espres- 
sione, 


* 


Notate il fitto dell’ appluuso tributato preci- 
samente alle danze nazionali accuratamente 
riprodotte. È una delle tendenze spiccate dello 


spettatore moderno di cercare in teatro la rap- 


presentazione dei costumi tradizionali dei vari 
paesi, mentre nella realtà, in tutto il mondo, 
ogni distinzione caratteristica tende a scompu- 
rire, a fondersi nella uniformità dei vestiti e 
delle abitudini. Così io credo, per citare esempi 
clamorosi, non dipenda solo dal grandissimo 
valore musicale l'entusiasmo suscitato dalla Ca 
men,e non derivi solo dalla musicae dalla me- 
ravigliosa potenza del dramma lo straordinario 
e mondiale successo di Cavalleria rusticana. 
Senza rendersene ragione il pubblico è ‘attratto 
dalla riproduzione artistica di duò paesi, la Spa- 
gna 0 la Siciliaynella spiccata e colorita vigoria 
dei loro costumi tradizionali. 

Se l’arte corcografica, lasciando le drammati- 
che ele romantiche e le filosoliche lucubra- 
zioni, si abbandonasse alla poesia della riprodu- 
no esatta di danze e feste tradizionali farebbe 
opera moderna, di esito certo. E ci libererebbe 
anche dagli immancabili passi a due, dalle figure 
simmetriche, dallo ridde serpeggianti, complicate 
le solite piramidi su gradinate circolari: tutti 
oltetti da caleidoscopio senza significato ; 6 ac 
borcerebbe la noia di quelle interminabili scene 
mimiche così grottesche colle loro pretenziosità 
drammatiche. 

Sì, grottesche ed affaticanti. Eppure e'è ora a 
Parigi, un italiano: Egidio Rossi: — il celebre 
mimo, che vedemmo alla Scala mell'Amor — 
tanto appassionato dell’arte ‘sua, da far rappre 
sentare al teatro dell'Opera comique, una trage 
gedia-mimica, da lui ideata, e accompagnata da 
ottima musica. 

Si intitola £des, conduce lo spettatore al tempo 
della persecuzione dei cristiani nella Roma di 
Nerone, Figuratevi una rappresentazione del 

%’oliuto, o qualche cosa di simile; in cui il canto 
venga Sostituito daî gesti. Non pare che i pari- 
gini si siano divertiti di troppo ul curioso spet- 


tacolo, nè che il gesto abbin potuto mantenersi 
sempre all'altezza tragicn:ddl soggetto. 

- Peccato! dirà forse qualche impresario presente 
0 futuro della Scala; sarebbe un sistema adatto 
a sciogliero molti problemi. Musica di primo 
ordine, allestimento scenico non plus ulti ‘4; albe, 
tramonti, nuvole, incendi senza risparmio; ma 
niente cantanti, e niente raffreddori, è niente 
îi Allora sì che si potrebbe esclamare con 
*la voce è d'argento, ma il silenzio 


è d'oro!» 


* 


Si comin a parlare dell'Esposizione di 
arte teatrale, una delle maggiori attrattive 
della grande mostra milatese che 8’ inaugurerà 
questo,maggio. Le gallerie dove saranno allineati 
i prodotti della scenografia, e le raccolte sto- 
riche di strumenti musicali, è manoscritti, e co 
stumi, tutto quanto insomma avrà attinenza col- 
l’arte teatrale, saranno fiancheggiate ‘da piccoli 


palcoscenici su cui vedremo le scene. di opere 
riprodotte al vero: con fantocci mobili e drap- 
peggiunenti, 


condurranno al un grande teatro 
retto su disegno dell’architetto 
Broggi, destinato u concerti e spettacoli di prosa, 
di canto e di ballo. C'è già qualche cosa di sta- 
bilito: i maestri Puccini, Mascagni, Franchetti © 
Leoncavallo hanno accettato di dirigervi in un 
incerto della propria musica serittà per kt cir- 
costanza. 

Si sta studiando di poter dare altri concerti 
storici, nei quali sarsinno eseguiti, in ordine cro- 
nologieo, pezzi scelti e enratteristici di musica 
delle varie epoche dal"1500 fino all'Agape sacra 
nel Parsifal di Wagner. 

Qualeuno si è lamentato che finora, in tali 
progetti, sia. lasciata assolutamente da parte 
l’arte drammatica. Un giornale anzi proporrebbe 
degli spettacoli con illustri attori come Tom- 
maso Salvini, ed Ernesto Rossi. No, per carità! 

Volendo ritornare al passato, si potrebbe ri- 
tornarci in altra guisa. Non è certo dimenti 
ticato il tentativo fatto con buon esito aleuni 
anni or sono da Vulentino Carrera, di mettere 
in scena alcuno commedie del cinquecento. Si 
potrebbe esperimentare ora qualche cosa di si- 
mile, con maggior ampiezza di vedute: riunire 
una compagnia di elementi giovani e volenterosi, 
sotto un direttore ubile e colto, e far rappresen 
tare alcune antiche. commedie, non solo italiane 
e del cinqu sento, ma di varî periodi storici è 
di varî paesi, non trascurando nemmeno lo un-, 
tiche commedie sacro è le commedie dell’arte.” 
Ma non domandiamo troppo! Basterebbero una 
diecina di lavori scelti bene e allestiti con amore, 
per darci un’ interessante serie di rappresenta» 
zioni appropriate a quel teatro; per darci uni 
veru mostra storica di artesteatralo in azione. 
* 


Applaudito alcuni iosi fu a Torino, il dramma 
in tre atti Una coscienza, primo tentativo tea- 
tualo del. giovane Federico Mariani, non ebbe lo 
stesso. sutcesso al nostro. Filodrammatico. ST 
tratta di una biîonissima idea, svolta da un dram- 
maturgo inesperto. 

Giorgio Falchi, un. poeta, hy 
deltà della moglie e l'ha ue 
amni di triste isolamento, egli si 
Elena, moglie del suo amico Lodovico Verdieri, 
un vol lonnaiuoto. Rena, trascurata dal ma- 
to, accoglie l’amore di Giorgio come una libe- 
zione dall’ avvilimento che la opprime, e }o ri- 
ambia con entusiasmo. Ma ecco sorgere dalla co- 
scienza di lui una voce fatale a ripetergti “ Puoi 
tu essere il complice di un delitto che tu Stesso 
hai punito colla morte? ,, No.... non lo può, non 
lo deve... e fugge. Elena, nell’amarezza di quel- 

l'abbandono, c phiede alla morte la liberazione cer- 

cata invano nell'amore. 

Non è negessaria molta fantasia per figurarsi 
di quale forza drammatica sarebbe suscettibile 
un argomento come questo, quando fosse svolto 
con tecniva abilità. Presentare i due protagoni- 
stî nel momento che si avvicinano, entrambi 
addolorati da un eguale offesa: e mostrarli poi 
obbliosi, nel dolce sentimento di simpatia che 
accomuna gli sventurati, e condurre tale senti. 
mento a grado a grado alla passione invincibile 
e solo a questo punto far sorgere, inattesa, la 
voce inesorabile della coscienza che li distacca: 
tale era il cSmpito del drammaturgo. 

Il Mariani commise l'errore di molti esordienti; 
si curò troppo di contornare i personaggi, e non 
solo i principali. Si fermò, per esempio, sover- 


scoperto 1’ info 
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chiamente a specificare la vita dissoluta. del 
marito, © tratteggiò con finissima arte, il tipo 
‘di un padre nbietto, assolutamente inutile ed 
ingombrante. Così al dramma mancò l'efficacia 
che deriva dalla continuità e dalla misura: in 
alcuni punti deficente, in altri esuberante non 
riuscì ad incatenare l'attenzione; e nei difetti 
dell’ inesperienza andarono smarriti anche quei 
pregî, che la critica deve pur riconoscere, 0 ap- 
‘ prezzare come una buona promessa. Nel teatro 
come, nella vita non si impara a camminare 
senza qualehe caduta. Si 
Lo sanno pure i più illustri, e lo 
affermare per propria esperienza anche i tri 
fatori del giorno: Giuseppe Gincosa e Giacinto 
Gallina, che il pubblico di Torino potè vedere è 
applaudire riuniti lunedì sera al teatro Alfieri, 
a commemorarvi Carlo Goldoni. L'autore di Di- 
ritti dell'anima vi tenne una elegante conferenza, 
l'autore della Base de tuto vi fece rappresentare 
una sua graziosa scena di' circostanza, dopo che 
gli attori della Compagnia Goldoniana ave- 
vano fatto rivivere innanzi all'affollato uditorio 
il muestro dei maestri nei suoi Ciasseti e nai 
la gaia commedia eternamente giovane fosfore- 


cente di spirito e di comicità. 


Leporello. 


In testa di questa rivista diamo il ritratto dell'atto, 
tore di Manon. 

Giacomo Puecihi nacque 1 Lucea il 23 dicembre 1858, 
Studiò prima in a col maestro Angeloni, passò poi 
n_perfezionarsi al Conservatorio di Milano, ovo ebbe a 
maestro Amileare Ponchielti. Nel saggio finale foco uso 
guire una Sinfoniacapriccio per orchestra, che piacque 
moltissimo. 

Più tardi prese parte coll’opora in un atto lo Villi 
ul primo concorso bandito dal Sonzogno; non fu fra i 
promiati; tuttavia, ato da amici fidenti nel suo t 
lonto, la' potè rappresentare il 31 maggio del 1884 
Dal Verme di Milano, 0 vi ottenne un succosso che su- 
però ogni speranza. La stessa opera, ampliata © di 
in due atti, piacque egualmente nol suecessivo carne 
alla Scala, 

Amimato 0 fiducioso il Puccini si accinse a_serivere 
nn'opera di maggior importanza, in quattro atti, Edgar, 
ele dota rappresentare sella Scala nel 1889, Alla grando 
aspettativa non corrispose l'esito, buono ma non quale 
tutti si attendevano, e quale ottenne la Manon subito che 
fural suo apparire nel febbraio dell'anno ona al Regio 
di Torino, è poi in una ventina di teatri italiani. Ora la 
fortunata opera comincia il sno giro all'estero; già ap- 
plandita a Amburgo, prosto verrà data in tutto lo prin: 
cipali città della Germania; 0d.è jmminento la sua ans 
data in scena a Londra. 1 giornali di quella. capitale 
già l'annunciano come la grande attrattiva della segson, 
© l' ZMustrated London Nees pubblica con la biografia 
un somigliantissimo ritratto tel maestro. 


— Farsrare iN sepesco. Telegrafano da Berlino, 
6 marzo, sera: di 


La prima rappresentazione del Falstaf'in tedesco al- 
l'Opornhaus ebbe un successo maggiore assai della rap- 
presentazione in italiano di mesi or sono. L'esecuzione 
fut ammirabile. Il baritono Betz fu un caratteristico Fal- 
staff, squisito in tutto tranne nella canzono del Paggi 
Ottima Alice la signora Leisinger; artistica Quiekly la 
signora Goetzo. Terminato lo spettacolo fra prolunga! 
applausi il direttore di scena useì ad annunziare che 
telegraferà a Verdi questo festoso saluto di Berlino, 

L'intendente dei regi teatri mandò a Verdi il se 
guente dispaccio, veramente bellissimo: 

“ Sun Maestà l'Imperatore Guglielmo, mio Augusto 
Sovrano, m) incarica d' esprimerle la Sua grandissima 
soddisfazione e le felicitazioni per il trionfale suecesso 
del suo Falstaff, Repusato stasora per la prima volta 

în lingua tedesca in questo Opernhaus. Eseguito l'ono- 

mo incarico affidatomi da Sua Maestà, che assi- 

tto a tutta la rappresentazione, mi compiaceio d'an- 

nunziarle personalmente che l'esito del Falstaff cost 

tiisco un avvenimento artistico, che tutta la Germania 

confermerà. La prego gradire i miei rispettosi anguri 
personali. — Coxrk pi Hocuneno. 4 

Un altro telegramma si sta coprendo di firme per in- 
Viarlo al maestro, * 


— Reonsà Diaz, è il titolo di una nuova opora dol 
maestro Umberto Giordano, in 2 atti, datasi il 6 al teatro 
Mercadante di Napoli. Il successo fu discreto, 


— La Ca p'Ono fu comperata dal barone Gi 
gio Franchetti. Questo meraviglioso zo di Venezia, 
sul Canal Grande, sogno di romanzieri ve di pocti, avoa 
subìto in questi ultimi anni non pochi sfregi, cam- 
biamenti, mutilazioni. Il barone Franchetti si propone 
di ripristinarlo nel suo splendore e di conservarlo. Egli 
ha perciò riscattato anche la storica vera del pozzo 
della Ca' d'Oro — opera di Bartolomeo Boni — che 
era stata venduta al signor Meilbronner di Parigi, il 
quale l'avea levata dal posto. 


IL SIGNOR 


ANTENORE. 


RACCONTO DI . 


ENRICO CASTELNUOVO. 


L 


intese nell’anticamera un suono di passi e 
un brontolio di voci; poi la Barbara, cuoca e 
donna di governo del cavalier Demetrio Bibbiana 
consigliere d'appello in quiescenza, aperse l’uscio 
e disse: — C'è il hor Antenore. 

— Avanti, avanti... O che bisogno ha di farsi 
? — gridò il signor Demetrio giran- 
dosi sulla seggiola. coi movimenti tardi e gravi 
che gli erano consentiti dalla sua corpulenza. 
Era un uomo più vicino ai sessanta che ai gin- 
quant'anni, rubicondo, sbarbato, con occhietti 
piccoli è grigi, con l’aria mansueta d'un buono 
e pingue gatto soriano che fa, le fusa accanto 
alla stufa, 

L'altro commensale posò sulla tavola un bie- 
chiere non ancora votato del tutto e si forbì in 
fretta la bocca col tovagliuolo. 

— Avanti, avanti — ripotà il padrone di casa. 
‘— Antenore arriva troppo tardi per pranzare 
con noi ma stapperemo una bottiglia in suo 
onore. 

® fece un segno alla Barbara. 

Il signor Antenore entrò, Lungo, magro, al- 
lumpanato, aveva la cera giallastra dei tempe- 
ramenti biliosi, l’espressione sospettosa, malevola 
degli uomini a cui la vita-fu dura e che non 
portarono seco nascendo un corredo di bontà 
sufficiente da perdonare la fortuna degli altri. 


Indossava una redingote nera, lucida pel troppo 
la 


uso, specie al bavero e ai gomit cravatta, 
pur nera, era sfilaccicata ed untic pi polsini 
che spuntavano fuor delle maniche lasciavano 
dlesiderare un candore: più immacolato, 

— Il signor Antenore Santelli... il 
dator Giorgio Fustini — disse il consigliere n 
modo di presentazione, E soggiunse: — Ma già 
dovreste conoscervi... Compagni di ticeo, diamine. 

Fustini 6 Santelli si squadrarono dal capo alle 
piante sénza che si sprigionasse' fra'loro la mi- 
hima corrente di simpatia. 

"Eh — notò il commendatore, rivolgendosi 
al signor Demetr io ero stato avvertito da 
to, e adesso, se frugo nella memoria, qualche 
cosa mi sembra di ricordarmi. 

Il signor Anitenore, toccando appena la mano 
che Fustini aveva la degnazione di stendergli, 
tentennò il.capo: — Jo invece non ricordo 

Non era mai d'umore piacevole. il signor An- 
tenore; quella sera era più ispido del consueto, 
La presenza di un estraneo in casa dell’ amico 
Bibbiana gli dava ai nervi, tanto più che n'era 
necessariamente disturbata la sua solita partita 
a scacchi, 

Il cavaliere, conciliante per sua natura, cer- 
tava.di smussare gli angoli. — Capisco. 
passati quarant'anni, è in quarant'anni si ha 
tempo ci dimenticar ) curioso 
cene, certi incidenti della nos 
affaccino da un punto all'altro alla mente 
nei Joro più minuti particolari... A_me par di 
veder Fustini ritto dipanzi alla lavagna il gio 
‘che il povero Mongia, il professore di matema- 
tica, ebbe sulla cattedrà il suo primo insulto 
apopletico, 

Santelli si strinse nelle spalle. — Non dovevo 
a scttola in quel giorno, 

— Se ci fosse stato si rammente 
fermò il commendatore Fuistini, — Che scompi- 
glio nella.classe 1... E fu un'impressione penosa 
pèr tutti, anche per me... quantunque non po 
tessi a meno di pensare (si è egoisti da ragazzi 
che risparmiavo una ramanzina, perchè, lo con- 
fasso, non sapevo un'acca, della lezione. 

L'ifmabile Santelli si -picchiò col dito la fronte. 
— Aspetti un momento. Era lei quel piccolino 
della prima fila che pel resto se la cavava alla 
meno peggio ma in matematica non ne. azzet- 
cava una? 

Con una condiscendenza veramente ammira- 
bile in un personaggio suo pari, Fustini si mise 
a ridere. — Ero iò. 

— Anche senza la matematica — disse il si- 
gnor Demetrio — Fustini ha saputo farsi Ja sua 
strada nel mondo... Consigliere di* Cassazione 
alla Corte di Torino... Che carriera ! 

— Oh.— fece il commendatore con affettata 
modestia, — Ce ne son tanti... E se tu avessi 
avuto pazienza. 

— No, no... 


ommen= 


tu hai In stoffa di primo 


dente.... Io m'ero accorto che -non andavo più 
in là di consigliere d'appello e mi son fatto li- 
quidare la mia pensione per non aver altri s0- 
praccapi. 

— Già — interpose il signor Antenore; — 
fuor che quelli di riscuotere il foglio pagatoriale 
e di tagliar due volte all'anno i coupons della 
rendita.... Perchè se tu non avessi le tue brave 
cartelle di rendita, con la sola pensione non 
potresti mica far il signore, 

— Oh Dio — replicò il cavaliere quasi scu- 
sandosi — qualche cosa la mia famiglia posse- 


devi io ho potuto metter da parte qualel 
risparmio... non grandi somme però... non d 
far il signore. 3 

— Quando si nasce con la camicia — bron- 


tolò Santelli che masticava veleno, E soggi 
con amarezza: — Se ti fossi trovato .ne' miei 
panni L.. 


— Mentre voi della borghesia grassa — ri 
il signor Anhtenore con erescente acrimonia — 
andavate a oziare e a-divertirvi per quattr'anni 
all’ Università di dove, sareste. usciti col vostro 
diploma, io, dopo la morte di mio padre, dovevo 
interrompere il «Liceo 6 ‘accettare un impiego 
d'ordine alle Poste, tanto per guadagnarmi da 
vivere. chè se no la mia buona matr 
acciava fuori di casa... Impiegato io! 
carattere indipendente!... Io che non ho mai 
potuto soffrire le c a degli uffi la ai 
que “della burocrazia 1... Mi par quasi impossibile 
d'aver resistito per trentacinque anni a una vit: 
simile,.., sbalestrato da un capo all'altro d'Italia; 
con de podanti, imbecilli che 
bero tirato a cimento i Santi del Pa 
Vione il giorno che la corda si strappa, © ci 
mio ultimo capo uflizio mi son voluto ‘sfogari 
Non gli ho detto la centesima. parte di qu 
che si meritava; nondimeno egli ha steso.il 
pporto, @ io fui invitato .a far yaleri 
diritti alla pensione... Non era già una pensione 
di consiglier d'appello la mia; son centoquaran- 
l tadue lire al mese e venti centesimi... E io non 
ho campi al sole, e io nòn ho coupons da in- 
cassari 

Il commendatoré Pustini abbozzd un. gesto 
cortese di condoglianza, tanto più 
quanto .che egli era venuto per reali 
redità, 


ol mio 


doyeroso in 
zare un'e- 


fa per me; — proseguì il signor Antenore 
con un sogghigno sarcastico, — per me, vivo me- 
glio adesso... Non ho nessuno che mi comandi, 
posso dir corna del Governo e di questo p.... si- 
stema che fa crac da tutte le parti come un mo- 
bile vecchio. 

Bibbiana era avve ste sfuriate, ma il 
commendatore se ne anti nella sua duplice 
qualità d'alto funzionario e d'uomo di principî 
conservativi. 

— Eh caro signore, — egli replicò con +us- 
iego, — si fa presto a gridare contro Ìl sisten 
Vorrei vederli all'opera i riformatori. 

— Qualunque cosa è preferibile a questo re- 
gime di capitalisti, di travet e di militari, — urlò 
il signor Antenore yersandosi un altro bicchiere 
dli vino. x 

— 0h, oh, socialismo allor Tutti col 
> numero d'ordine, tutti agli stipendi dello 
Stato Il mondo un'immensa caserma. 

— Ma che caserma, ma che numero d'ordine? 
Ognuno dev’ esser libero di far quello che 
pi 


— R il codice dove.lo mette? 

— Il codice è l’alleato dei furfanti di grosso 
calibro. Lo getto nel fuoco, 

— Bravo... È l'anarchia che lei vuole. 

— Paroloni da spaventare i. gonzi... 

Il pacifico signor Demetrio, che non s'era mai 
occupato di questioni sociali e aveva l'abitu— 
dine di non interloquire durante le feroci 
itorie dell'ami - Cop: inquietudine 
cussione e S'arrabbiava in 

cuor*suo con Fustini, il quale non capiva che 

il partito più savio era quello di lasciar che 

Santelli si quetasse da sè.... Naturalmente, questa 

non era una cosa da poter dire al commendatore 
| perchè l’altro sarebbe andato in bestia peggio ; 


#O DIET 


sr 


TIRANNO 


o. 


I faraglioni. 


Eremitaggio di Tiberio, 


Il salto di 
I] 


UNA GITA ALL'ISOLA DI Carni (a 


GENITORE 


1 faraglioni. 


Tiberio. 


Ricamatrico d'Anacapri. 


rande marina. 


grato di Luigi Guida, di Napoli). 


L'ILLUSTRAZIONE IPALIANA 


quindi Bibbiana si limitava a insinuare di tratto 
în tratto qualche monosillabo inoffensivo ua cal 
mare i due contendenti, Se non che, dalle due 
parti gli chiudevano la bocca con uno sprezzante: 
— Taci tu. 

In buon punto la Barbara cacciò la testa fra 
i battenti dell’uscio e chiese al padrone: — ll 
caffè dove lo prendono? 

Il consigliere rispose con un’altra domanda. 
— acceso in salotto? 
issignore. 

— Allora passeremo di lù — disse Bibbiana 
parendogli che il mutar di stanza dovesse dare 
un altro indirizzo alla conversazione. 

Puntellandosi con le mani sulla tavola si alzò 
in due tempi e ripetà agli ospiti: — Passiamo 
di là, passiamo di là. 

(Continua.) 


Enrico CASTEI 


NUOVO, 


NUOVI LIBRI. 


La Castellana, romanzo di A. € 
(Milano, Troves). 

L'azione di questa Castellana ha per scena 
l'Appennino: l'Appennino che il Barrili ama 
tanto e donde ha preso tanto volte ispirazione, 
particolarmente nella sua bellissima Montanara e 
negli Amori alla macchia, quei ramo dell’Appen- 
nino ha egli scelto questa volta per campo del suo 

ehe accenno pare che siamo 


+ BARRILI 


romanzo ? Da qua È 8 
nel primo, quello degli antichi Stati Sardi, C'è 


bensì un fiume Erlia, che par fatto per confon- 
dere la nostra geografia; ma potrebbe esser 
l'Erro, 0 per conseguenza dovrebbe conduri 
dai monti del Sassello finò alla Bormida, tra 
Acqui e Bistagno. Non cerchiamo Altariva; 
quantunque si divida in Soprana a Sottana, po- 
trebb'essere Montechiaro o Malvicino, Ponzone 
o Cartosio. In Altariva soprana torreggia um 
tello che ha perduti i suoî vecchi feudatarii 
passando in proprietà dei Landolfi, cittadini di 
Genova, arricchiti nel commercio; in Altariva 
sottana è la chiesa hiale che 1 ultima 
Landolfi, Flaminia di nome, fa dipingero a suo 
spese, non ultimo atto di sua liberalità verso il 
comune di Altariva, che vorrebbe veder anche 
restaurato e rintonacato (che orrore!) il vecchio 
castello merlato, dove la giovane contessa gode 
la bella stagione, il-suo stato vedovile @ Je suo 
grandi ricche 
La castellana è vedova, ma si può dire che 
non sia stata quasi maritata. Piuttosto ‘infer- 
iera cho moglie, ha pagato un po' caro il titolo 
nobiliare che i suoi vecchi hanno ambito per 
lei. Ricca di parecchi milioni, è naturale che i 
partiti le fiocchino, e che i pretendenti siano in 
molti a darle la caccia. Un episodio di questa 
caccia, 6 l’ultimo, è quello che forma 1’ intreccio 
del romanzo. Vediamo un conte Cesare che si 
è dato all'arte del pittore, come Massimo d'Aze- 
glio; vediamo un suo discepolo ed aiutante, Doro 
Beltrami, ricco d’ ingegno e di sogni; vediamo 
un cugino della signora, Lucio Sormani; gran 
* viaggiatore, impasto di buon figliuolo e di furbo, 
che s'innamora a suo modo anche lui. O'è una 
parente, la marchesa Barbara, bellezza matura, 
vedova pensionata, non ricca, appassionata com- 
binatrice di matrimonii. Attraversa la scena o la 
rallegra con la sua bionda bellezza una giovane 
cameriera, la signorina Marga, che ha toceato 
il cuore di mastro Gaione, fabbro arricchito in 
America, diventato un gran pi ggio in Al 
tariva, 
e perciò con frequenti occasioni di ritrova! 
nella società femminile del castello. Questo Gaione 
è un tipo che si scorge a tutta. prima copiato 
dal vero. Bisogna vederlo quando è invitato a 
pranzo lassù, e i vini prelibati 0 i liquori gli 
annebbiano il cervello; ma più bisogna vederlo 
quando viene a conoscere che Marga non è una 
cameriera. “ Una principessa travestita; lo.avevo 
ben detto, io!,, Ma egli non ha motivo di con- 
solarsi, d'essere stato profeta.» 
La cia alla dote è molto abilmente guidata 
nell'ombra da una famosa agenzia di matrimo- 
. Raccontare con quali arti soprafline e pazze 
la, contessa Flaminia riesce a scompigliare i 
cacciatori e a liberarsi bellamente di quei me- 
desimi che le hanno datò un soccorso tanto fa- 
lie quanto interessato, sarebbe un guastar la 
trama delicatissima del romanzo. L'azione, molto 
viva, corre snella e naturale, ora sul tenue filo 
della commedia.d' intrigo, ora sulla nube rosea 
dell’ idillio soavemente amoroso. In una doppia 
conversazione tra i pini del parco di Altariva, 


apo fabbriciere della chiesa parrocchiale, 
i 


e in due passeggiate tra i monti, ritroviamo 
l’autore dell'Olmo e l'Edera con la sua fresca 
vena sentimentale. La narrazione va sempre 
rapidamente, senza riposi, senza digressioni, con 
una lingua schietta al solito 6 uno stile signo- 
rilmente disinvolto. Appena si comincia a leg- 
gere si è presi, e bisogna andare difilati fino al 
termine del racconto. 


Lettere inedite e sparse di Viscenzo MONTI, 
raccolte, ordinate e illustrate da A. Bertoldio 
G. Mazzatinti (Torino, Roux). 

Ne è uscito il primo volume, che comprende 
le lettere scritte dal 1771 al 1807. Proprio come 
adesso, un secolo fa, usciva la Bassvi/Ziana, in 
cui il grande artefico della parola sfoggiò tanti 
splendori: splendori che mancano nelle sue 
prose, Scrivendo lettere, il poeta non aveva 
il presentimento dell’ epistolario, come si rae- 
conta del Giusti. Perciò le sue lettere aprono 
uno spiraglio nella vita sociale d'allora. È} cu- 
rioso oggi sentire il Monti che dà sempre del 
voi al fratello Cesare, Il poeta che non avrebbe 
lasciato in un verso parola meno pudiea e ci- 
vile, in prosa è volgare .@ sboccato, persino 
colle signore. Una letterina alla colta e bellis- 
sima Fantini di Venezia, sua amica, è tale che 
non lu scriverebbe un portinaio. Ma nella società 
d'allora non si avevano certi riguardi. Chi non 
ricorda le basse frasi che la contessa Antonietta 
Fagnani Arese scriveva a Milano al suo amante 
Ugo Foscolo?.. E le volgarità contrastavano 
colle esagerazioni laudatorie, Ogni amica era am- 
mirabile, incomparabile, un livina. Una delle 
incomparabili amiche del Monti era l'improvvi- 
satrice livornese Fortunata Sulgher-Fantastici, 
confidente degli amori del poeta, che, nella casa 
di loi, a Firenze, aveva presa una scalmana nu- 
moro uno per una modesta, bionda, poco istruita, 
ma molto ricca educanda, di nome Carlotta, Il 
cantor di Bassville (ch'era allora poverissimo) si 
lusingava di sposarla mercò i buoni e amichevoli 
uffici della poetessa, nota in Arcadia sotto il 
nome di Temira Parasside, Il padro della ra- 
g n troppo incline a concedere la 
gliuola al poeta. SETE ipicchi © pette- 
golezzi. La povera Fantastici, indignata col Monti, 
ruppe con lui ogni rapporto d'amicizia è non 
volle più vederlo; ma né conservò gelosamente 
le lettere. C'è anche qualehe lettera alla famosa 
Anna Vadori, prima amica e poi nemica spietata 
del Foscolo, e tale ammiratrice del Monti che 
a lui pare addirittura una ispiritata. Le dà 
del tu..., 6 vomita insolenze su certi letterati pa- 
dovani perchè non capivano il senso. d'una sua 
strofa. Sempre gli stessi, i poeti! 

Gli annotatori è raccoglitori spiegarono ogni 
diligenza. Parecchie lettere insignificanti si po- 
tevano omettere: ma a questo difetto si riparer 
speriamo, nei prossimi volumi. Molte lette 
inedite del Monti devono trovarsi in casa Tri- 
vulzio a Milano. Questa illustre famiglia fu larga 
di conforti al poeta negli ultimi anni, che furono 
tribolati dalla cecità ed ‘altre infermità, 


Un principe della critica, il prof. BONAVENTURA 
Zuwrini, di Napoli, manda per la terza volta alla 
luce, coi tipi Le Monnier, i suoi ammirabili stu 
su Vincenzo Monti, dei quali abbiamo parlato 
nel 1886, quando apparvero la prima volta con 
una dedica al Gladstone, estimatore del critico. Lo 
Zumbini premette alla nuova edizione alcune sue 
pagine sulla critica letteraria; pagine d’oro, come 
quelle che bandiscono verità sacrosante pure da 
noi espresse tante volte. Egli dice che la critica 
di pure ricerche e l’arida indagine non bastano, e 
che l’analisi psicologica e il commento estetico 
la illuminano 6 Ja innalzano al suo vero fine, e 
il vero critico dev'essere eccletico, — 

“ La critica vera (dico il Zumbini) aborro da ogni 
intolleranza; accoglie nel suo giro così lo molteplici r 
cerche storiche e filologiche d’ogni sorta, come l’analisi 
psicologica e il commento estetico, e insomma tutte 
quelle indagini e interpretazioni che. si adatte a 
farei penetrare nella mente e nell'arte di nno scrittore. , 

Negli studii sul’ Monti, il Zumbini rivela a 
quali fonti copiose; italiane e straniere, attinse 
l'autore dell’Aristodemo, @ d'altri lavorieche di- 
mostrano il grande talento d’ assimilazione del 
glorioso poe 


LR PURNIICAZIONI EDUCATIVE 
si moltiplicano. L’Antologia italiana del cav. uff. 
Luior GEL li (Milano, Agnelli) deve ser ad 
uso delle scuole tecniche, ginnasiali e normali: 
L’autore, veronese, è un linguista terribile. Basta 


vedere le postille che fa agli autori di cui sceglie i 
brani. 1 titoli che ne foggia il prof. Gelmetti sono 
una novità, Riporta l’ode del Manzoni Marzo 217. 
La intitola: “ Stupenda lirica patriottica e guerrie- 
ra ed umana nel tempo stesso. » Riporta un brano 
storico di S. Pacini sulla sollevazione di Milano? 
definisce “ sollevazione narrata in toscana lingua 
ma stile poco conveniente alla gravità storica 4. 
Nonostante fre stranezze, l'antologia del Gel- 
metti è eccellente nel suo complesso, e merita 
buona accoglienza nel mondo scolastico, perchè 
risponde al nobile intento di serbar nelle scuole 
il culto «dei classici. 

Bello è sempre il toscano della signora Ipa 
Baccini, i cui Primi passi al comporre (Milano, 
Carrara) sono pregevoli. 

La questione dell’insegnamento del latino nelle 
scuole è sempre battuta © ribattuta. Sua Eccel- 
lenza Martini aveva mostrato qualche velleità di 
bandirlo, ma all'ultimo momento ha capito che 
stava per commettere uno sproposito. Con Sua 
Eccellenza Baccelli non c'è più pericolo. Egli è 
romano per eccellenza, e vuole il latino da per 
tutto. Per il momento è quindi superfluo l'opu- 
scolo del signor Gràcomo Cortkse su Za que 
stione del latino (Torino, Roux), tutto a favore de- 
li studii classici, ma potrà servire per i bar- 
vari che non mancheranno di ‘succedersi alla 
Minerva. 

All’educazione dell’ infanzia, pensano i signori 
PiLorti GiuserrE e ApoLro Pick di Venezia, due 
fribeliani per la pelle. Essi hanno tradotto il 
Giardino d'infanzia di PrMANNO GoLpammer. 
Il grosso volume è stampato a Berlino E Habel), 
perchè l'editore tedesco ha voluto fare lui anche 
l'edizione italiana; ed è abbastanza corretta. | 
corredato da una quantità di giuochi per 1° in- 
fanzia. Si comincia dalla pallottola, appesa a un 
filo, che la mamma presenta al neonato in culla, 
0 si a agli esere d’ intagli: 

Le signorine hanno adesso una rivista. tutta 
per Joro; sicuro, una /tivista per le signorine 
È una novità di quest'anno, creata dalla si 
Soria-Bist ALnINI, Il nome dell’ autricé 
nidiata, basta a dirvi. con che supremo bu 
gusto è diretta la nuova rivista. Ne sono us 
quattro fascicoli, che hanno già avuto un grande 
successo, nel mondo gentile cd amabile per cui 
sono destinati. — 


LF CORSR A TOR DI QUINTO, 


ite dalla Società degli Steoplo-Clmsog, avvenneto 
il 26 fobbraio a Roma, con un tempo minaccioso ehe 
non ha porò vietato a molte signore intervenute di 
Moggi ro suporbe toilettes primaverili. V° intervenno 
S. ML. il Repaccompagnato dal generale Ponzio-Vaglia; 
il duea d'Aosta e il conte di Torino giunsero sul posto 
prima che la campanella annuncinsso la «prima .corsge 
“ premio di apertura ,. Questa riuscì subito interes- 
santissima, Entrarono nella pista Maggio, montato dal 
signor Chantre;-Camarilla, dal tenente Tesio: Mon= 
trose, dal maggiore Pugi, Cecilia, Mine d'Or:e Volturno, 
quest'ultimo montato dal capitano Brunati. 

Quando lo starter, principe ‘di Sonnino, abbassa ‘Ji 
bandiora, il maggiore Pugni prende la testa del plo- 
tone dei cavalli, cho passano sotto le tribune con n 
considerevole distanza da Montrose; viene secondo Ca- 
marilla, terzo Maggio. 

Ma questo non sopravanza Ta cavalla del Tesio, che 
nella corsa stringe d'appresso Montrose, lo supe 
due mila metri, e fra gli applausi raggiungo .il tr 
guardo, Secondo Montrose 0 terzo Maggio. 

Poco interessante, invece, la seconda corsa con due 
soli cavalli: il ben noto Mé/&agre procede il suo com- 
petitore Wyner al salto delle siepi, conserva To st 
vantaggio è raggiunge senza difficoltà il traguardo. 
«Al premio di ‘lor di Quinto, si ha una corsa @ 
zionante, Quattro cavalli si presentano: Araldo, montato 
da Dyears,0 Canossa, montato dal tenente Tesio, stanno 
il primo è favorito, e raccoglie numerose scom- 
messe. Nel primo giro, al salto del muro, Araldo in- 
jampa ; è inciampa Torquato: i due fantini Dyears © 
'arsans sono balzati a terra. Parsans giace per alenni 
minuti steso bocconi sul prato. Vince Canossa; e il te- 
mente Tesio è portato in trionfo. 

AI premio Principe di Napoli sono inscritti undici 
cavalli; ma non se ne presentano che tre. La lotta sì 
è Mipegnata fra Annestown montato dal tenente 
è ldfinder, montato dal tenente Caprilli. Questi ha t 
sto notevole vantaggio sul cavallo del Tesio,e dopo av 
superata brillantemente gli ostacoli, arriva primo 
traguardo, contrastato con vigoria dal suo competitore. 
che dopo l' ultimo ostacolo minaccia con nno sla 
molto animato di sorpassarlo; Il premio toce 
prilli consiste in mn orologio d’oro, colle i 
Principe di Napoli. * 

Mentre, prima delle 17, suonano Ja campanella per 
l’ultima corsa, il cielo, invidioso di tanto splendore di 
bellezza în terra, si mi pessimo umore e fece fug- 
gire la maggior parte degli spettatori dal campo. 


I 


Capri dal mare. 


{ UNA GITA 


Seduti mollemente su’ morbidi cuscini di vel 
luto cremisi, riparati da' raggi del sole da una’ 
gran tenda spiegata dalla prua alla poppa, spen- 
sierati e pieni di buon umore solehiamo rapidi 
il mare — un mare tranquillo come un lago, lim- 
pido come un ruscello, ceruleo como questo pa- 
diglione di cielo! 7 . 

Lungo li costa mon si muove una foglia, non 
spira aura di vento, e si va via bordeggiando a 
forza di remi, Ma oltrepassati i monti di Sor- 
rento, eccoci nell’aperta gola di mare tra la punta 
della Campanella ‘e l'isola di Capri. I marinai 


gi 
canto indescrivibile ini 
Jenne, in mezzo a tanta luce, a tanti colori. 

Ecco di là dalla punta della Campanella’ seo- 
perto il Golfo di Salerno. Laggiù in fondo, lon- 
tanî lontani i monti di Calabria si disegnano 
sfumati, indistinti, appena visibili... 

L'isola di Capri a ponente ci si fa più 
più chiara, più determinata, più grande: ci si 
presenta tutta macigno, irta di scogli, inacces- 
sibile dalla parte della Punta del-Monaco, o Capo 
di Santa Maria, che dirimpetto alla Punta della 
Campanella si eleva a perpendicolo sul mare. 
S'oltrepassa Ja Punta del Monaco, e si cominci 
a costeggiare l'isola. 

Il vento favorevole, che soffiava nell'aperto 
mare, qui spir pena appena; i marinai, am- 
mainste lo vele, rieccoli a manovrare di remo; 
e i compagni della gita scelgono i posti più co- 
modi nella lancia per meglio contemplar l'isola 
davvero singolarissima. 


L'isola di Capri infatti ha una formazione di- 
versa da quella delle altro isole del golfo. A 
guardarla di lontano, la pare un blocco di ma- 
cigno con poca vegetazione: un macigno surto 
lì tutto d'un pezzo, senza ripa, senza spiaggia, 
senza scogliera. I monti alti, acuminati, 
pendono a fil di piombo, e spesso tagliati a picco 
fanno paura a guardarli da vicino... 

— Ma dunque è d'ogni parte inaccessibile que- 
st'isola2— chiedo ad uno dei ciceroni miei com-, 
pagni. di viaggio. 

— Non è accessibile che in quel punto là, dove 
il mare s'abboniscé in quell’aperto seno.... dov'è 
quel mucchio di case e di ville... quel paesello 
chiamato la Marina di Capri. 


— E quel paese che biancheggia al di sopra?. 


A CAPRI. 


— Quello è%Capri che si estende sul monte 
Castiglione coronato in cima da un antico for 
tilizio ora smantellato, è guarda Napoli a set- 
tentrione. Quello a destra con due punte ardi- 
tamente slanciate è il monte Solari, e a si 
vedete come. si allunga il promontorio di Santa 
Maria, Guardate la valle com’ è vestita di vigneti 
— quei vigneti che dinno l'ottimo Capri rosso, 
e il famoso Capri bianco. Guardate che vaghi 
giardini pieni di frutta squisito, d’aranci odorosi, 
di limoni olezzanti.. 

E la lancia procedo maestosa rasentando sem- 
pre più l'isola e carucollando voluttuosamente 
sulle glauche ondé che battono monotone gli enor- 
mi scogli di Capri. 

Grandi pietroni e mussi ciclopici qua e là at- 
testano le primitivo costruzioni di edifiziî greci 

rati dai Romani, e poi dagli Aragonesi 

péora l’antichissimo Castello di apri 

con.le torricelle a | ta. Si vede la bella cat- 

tedrale nel cui tesoro si conservano religiosa 

pte i busti d'argento dei santi protettori del 

luogo, @ vi si ammira un'antichissima croce Je- 

gata in oristalli e smalti —. croce rispettata pro 

digiosamente, come ci raccontava uno de'nostri 
marinai, dalle fiamme che gli antichi Mori, « 

seggiando , gettaron sulla cattedrale che tutta 

{PSE 0 CONSUMÒ».i 

— E Anacapri dov è? 

— Aîucapri è lassù, più indietro, dalla parte 
di Mezzogiorno: ci sì va per una via ripida ch'è 
come una strada tagliata nella viva rupe. Ana- 
capri è un paesetto di mille dugento abitanti, di 
costumi davvero primitivi, una borgatella igno- 
rata, solitaria © d’inaccessibile posizione. 

— Dove diavolo andarono a fabbricarla questa 
povera Anacapr 

— La scelta di certe posizioni può spiegarsi ri- 
pensando allo spavento che le improvvise e fre- 
quenti escursioni de’ pirati, lungo le coste, ineu- 
tevano a questi poveri abitatori. Nè c'è da ma- 
ravigliarsgne, perchè dovunque; sulle coste ma- 
rittime, la città madre, il primitivo nucleo di 
l'abitato sorge quasi sempre sopra alture solita- 
rie, in luoghi riposti, inaccessibili; e solo quando 
la pirateria è sbandata 6 dispersa, quando il 
mare cessa di e: > il regno de' Corsari, le fa- 
miglie raccolte nell'alto dei diglioni ardiscono 
scendere nei piani c appressarsi alla riva. Allora 
senza timore di ruberie, senza paura d’ incendii, 
senza spavento di stragi sorgono esi costituisco- 
no le città marittime. 

— Ma Anacapri è rimasta sempre lassù 

— Grata alle rupi che la vider nascere, e che 
in antico la difesero e la protessero, la piccola 
Anacapri vive felice nella primitiva semplicità 
de’suoi costumi, e dagli erti culmini dei suoi 


monti gode l’ orizzonte più vago è più 
ampio che si possa immaginare... y 

È la lancia frattanto va via rapida, 
svelta, rasentando sempre più dappresso 
la costa dell’isola solitaria. 


Î3 che costi singolare e bizzarra! 

Mentre laggiù sotto il cielo di Napoli 
& un rimescolio, un bailamme, un diavo- 
leto incessante; mentre lù tutto echeggia 
di romori assordanti e l’aria è piena d’urli, 
di grida, di voci strane © di ronzii confu- 
si... qui per contrario tutto è pace, ser 
nità, quiete solenne, solitudine immensa: 
tutto è silenzio profondo rotto appena dal 
rauco stridere di qualche uccello marino, 
e dal battere cadenzato de’ remi de' nostri 
marinai, Mentre laggiù, laggiù dirimpet- 
to, lungo la sinuosa e immensa curva 
del golfo brulica e si agita in perpetuo 
movimento vorticoso un formicoluio di 
creature d'ogni forma 6 d'ogni specie, © 
gruppi di paeselli 0 di borgate vivono 
sempre allegri e festanti, qui tutto è mo- 
notonia, malinconia, ma è una monotonia 
gradita, una malinconia dolce, soave, 
ineffabile, perchè qui sopra tutto, direbbe 
l'Heino, 

“L' 


Non v'è traccia d’uomo, non v'è segni 
di civiltà, non v'è orma alcuna d’ indu 
stria, © ti pur di girare attorno a un'isola 
abbandonata , anzi deserta, Il sole dar- 
deggia i suoi raggi infocati e cocenti, e|- 
pure qui spira un'aura carezzosa, fresca, 
pu balsam salubre così che ti fu 

il polmone, e ti rende vispo, gaio, spen- 


ho mormorio mormoran l'onde. , 


allurgi 
sierato. 


massi nereggianti, anzi tutt'uno sco 
glio enorme qua e là frastagliato da qualche 
sporgenza, grotticelle naturali che a fior d'acqua, 
come bocche spalancate, apron l’adito rebounte 
ul mare, il quale spruzzando e gorgogliando 
pare che cerchi là dentro un po' di riposo al per- 
petuo succedersi e incalzare dei flutti flagellu- 
tori... ecco l'aspetto estei sola: 1’ ori- 
cello co’ suoi steli raccolti in fascetti cenerihi; le 
alghe verdeggianti; le candide ninfee tra' muschi 
vermigli; Ja corallina luccicante; 
tesco che sorge dal fondo del mare è si spande 
alla superficie; le naiadi lineari, ondose e lucenti 
co' lor piccoli fiori solitarî; le conferve notanti e 
le meduse leggiere; le beroe come palloncini, i 
cesti come lunghi nastri gelatinosi, le fisofore 
come ghirlande cariche di fiori e di Frutta... 
tutto verdeggia e tramanda per le spazio un 
odor marino acuto, muschiato, gradevolissimo. 
La costiera non è una serie di scogli più © 
meno prominenti, non è una successione di mussi 
più o meno acumindti: "è tutta un gran masso, 
( gno, quasi parete insormontabile, 
r opera e virtù d'un esercito di gi- 
Qua verdastra, color indaco fosco e lucida 
il marmo; là aspra, sporgente, incavata, bi- 
oluti, ricoperta di stallattiti che scendono 
giù a festoni e s'intrecciano a mo' d’enormi 
grappoli, fra' quali gocciolando roride e vario- 
pinte cento svariate erbe marine spiegano tutte 
insieme lu pompa dei lor mille colori. Più in là 
biancastra a venature serpeggianti, ora mac- 
chiata di giallo scuro ed ora chiazzata di rosso 
sanguigno; più in giù questa mo costiero 
sembra talora come sospesa sulla superficie delle 
acque, tal'altra paro elevarsi sopra poche spor- 
genze coperte di piante sfumate in tutte le g' 
dazioni della clorofilla, in mezzo a cui vivono in- 
tere colonie di polipi, si muovon gli anemoni, si 
agitano le carofillie, brulicano le astree, e con- 
torcono le corna filiformi gli astuti palemoni. 
La costiera di Capri, insomma, anche co’ pic- 
coli seni, le grotticelle riposte e le sue oscure ca 
verne, sembra una roccia alpestre rizzata a pei 
pendicolo, una fortezza gigantesca 
o, un muraglione solidissimo, duri 
midabile, d'un’ altezza smisurata così che, ‘al- 
zando gli occhi e guardando in su alla pauros 
cima a rischio d'un torcicollo, si rimane spaven- 
tati pensando al caso possibilissimo che qualche 
errante pastore, qualche spensierato cpntadino, 
lanciando un, sasso da quella vetta posSa schiac- 


ciarti addirittura. 
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LA CAMERA 
GIUSEPPE BIANCHERI. 


Da parecchio tempo il vecchio parlamentare 
si era eclissato dalla vita politica. T'rascorreva 
buona parte dell'anno a Ventimiglia; ma era 
inutile andarlo a cercare nel suo palazzo : lo si 
trovava quasi sempre nella modesta casetta di 
Murrorosso, nella quale si entrava liberamente, 
poichè non c'è nò un servitore, nè uf campanello 
che vi annunzi, e nemmeno un cane che abbai. 

In quella villetta, Giovanni Ruffini, condannato 
a morte, trovò asilò nel 1833, finchè il padre 
dell’attuale presidente della Camera potè trafu- 
garlo.in Francia — la qual cosa, essendosi sa- 
puta dal Governo d'allora, provocò mille diffi- 
coltà per l'ammissione di Giuseppe Biancheri 
nell'Ateneo genovese. Ed è da quella casetta che 
l'onorevole deputato Giuse pe Biancheri scriveva 
al ministro e amico suo (iorsogi Lanza, il 20 
settembre 1870, la seguente lettera : 

Suu Vivo coll'anima in trepidazione, perchè da duo 
di non abbiamo qui notizie delle mosse del nostro éser- 
cito intorno a Roma; mi rendo però ragione degli in- 
dugi, e non ho punto dubbio che presto si andrà avanti; 
bisogna finirla e presto. È inutile ch'io ti dica che, col 
pensiero 0 coll’anima, sono costantemente con voi; par- 
tecipo alle vostre emozioni, divido i vostri sentimenti; 
mi compiaceio dolla grandezza della tua missione è di 
conoscerti sempre più degno di essa., — 

Ho scritte due date: 1833 è 1870. Null altro 
dirò sul patriottismo di Giuseppe Biancheri, per- 
chè quells due date bastano a ricordare tutte 
le speranze dell'aurora del nostro risorgimento, 
tutte le ansie delle rivoluzionie delle battaglie, tut- 
ta la serenità sicura del trionfo, che nella famiglia 
Biancheri si rispecchiano come în una sintesi me- 
ravigliosa. Non dirò altro, anche perchè è ben 
lungi da me l'intenzione di scrivere una biografia. 


* 

A Ventimiglia l'on, Biancheri traseorreva dun- 
que i suoi giorni nella solitudine della campa- 
gna. Più d'una volta alla Madonna della Ruota, 
fra Bordighera e San Remo, mentre il mare irato 
muggiva è le onde si rincorrevano furiosamente, 
lo si vedeva — egli che fu ministro della ma- 
rina — aiutare i pescatori a trarre alla riva le 
barthe, entrando nell'acqua sino a mezza gamba. 
Però, più della va sconfinata dei mari lo 
attraeva la selvaggia maestà dei monti, 

Appassionatissimo cacciatore, si può affermare 
che abbia varcati tutti i passi delle nostre Alpî. 
Predilige però le Alpi marittime, dove l' orrido 
delle bellezze naturali è contemperato dalle ri- 
denti aurore e dai quieti e vividi tramonti: 

Oh quante volte — e a questo ricordo le care 
memorie dell'infanzia tornano rapide al cervello 
— lo vidi giungere a Tenda, dopo aver valicata 
le catena delle Alpi; vestito alla campagnuola, 
col largo cappellone di panno cenerognolo che 
usano i cacciatori liguri! Salutaya con grande 
espansione i conoscenti; 60 dava udienza — se 
pure si può adoperare questa espressione — al 
piede di uno degli olmi giganteschi, dinanzi al- 
l'Albergo Nazionale; discorrendo con tutti fa- 
migliarmente: le sue parole erano semplici, mo- 
deste, schiette, come i suoi abiti, come la sua 
fisonomia, come i suoi modi, 

Dopo un breve riposo si avviava alla caccia 
del camoscio e del fagiano, col fido suo Giovanni, 
che gli era compagno giorno e notte, è con due 
esperti cacciatori del paese. Per una settimana 
almeno viveva la vita poetica, libera e lieta dei 
monti; ma la viveva proprio; cibandosi sulle 
sponde dei torrenti spùmeggianti, ascoltando le 
avventure dei pastori, meditando magari sopri 
l ioni preistoriche dei Laghi delle Mera- 
viglie, e dormendo sulla nuda terra senza hean- 
che la protezione d'una misera tenda. 


* 3 

Forse l'estate ventura la pittoresca valle del- 
l'Inferno, gli scoscesi dirupi del Monbego e gli 
spaventevoli burroni del Clapier. non risuone- 
ranno più dei colpi infallibili della sua carabina. 
Giuseppe Biancheri, senza che lo ambisse, è ri- 
tornato agli onori della vita politica !, e dividerà 


1 La rielezione del Biancheri a presidente avvenne 
il 22 febbraio in circostanze speciali. A tutta prima, il 
suo competitore Zanardelli ebbe 186 voti, contro 177 
dati a lui, Biancheri, e 30 schede bianche. Non es- 
sendoci la maggioranza assoluta sì dovette procedere 
al ballottaggio. Allora le schede bianche si ridussero 
a 27; Zanardelli ebbe un voto di più, dai fedeli gio- 
littiani, ma l’altro crebbe di 14. Insomma il Biancheri 
fu eletto con 191 ben contro 187, — soli quattro voti 
di maggioranza. Subito il giorno dopo egli assumeva 
la presidenza, — Il Biancheri ha 71 anni. è 


le sue giornate fra Montecitorio e la birreria 
Cornelio. 

Anchè a ‘Roma, così come a Ventimiglia, l’o- 
norevole Biancheri è noto per quella famiglia 
rità e per quelle affabilità tanto cortesi e in- 
sieme tanto dignitose 0 austere, che inspirano 
una simpatia piena di riverenza. Anni addietro, 
finita la tornata della Cimera, le lunghe fedine 

rigiastre dell'on. Biancheri spiccavano al caffò 

Horkeoi adesso il caffè Morteo non esiste più, è 
le lunghe fedine, divenute ormai bianche, si 
trasportano dal seggio presidenziale ad un ta- 
volino, del ristorante Cornelio, attorno al quale si 
discorre di tutto e meno che si può dî politica. 

Certo, in nessun paese del mondo vi è come 
in Italia, tanta democrazia nella vita pratica, 
nella vita di tutti i giornij in nessun paese un 
Presidente della Camera fa, come da noi, la vita 
dei semplici mortali, dormendo fra i monti all’al- 
bergo della delle etoile, passeggiando a piedi nelle 
vie più frequentate della città, pranzando al caffè. 


L'on. Biancheri siede alla Camera dal 1853, e 
ormai è il più provetto parlamentare del nostro 
paese. Fu ministro, ed avrebbe potuto esserlo 
altre, dieci volte; ed anche capo del Governo, 
Presiedette la Camera per circa vent' anni, con 
talo itudine e con tale plauso, cho a ragione 
si disse personificare egli la serenità e l'impar- 
zialità presidenziale, 

Nel riassumere quel seggio che aveva occupato 
tante volte, disse a' suoi colleghi: 

“Obbedisco al volere espressomi dai vostri suffragiy 
i quali mi conferiscono un onore grandissimo assegnan- 
domi ad un tempo un dovere altrettanto grande. Del- 
l'onore impartitomi avrei amato progarvi di essere di- 
spensato ; sebbene sommamente ne apprezzi la'sign 
cazione cortese’ ed il valore supremo. Al dovere da voi 
assognatomi non mi fo locito sottrarmi; la mia rico- 
noscenza per voi, Ia devozione al Re ed alla patria, i 
mio affetto sincero alle nostre liborali istituzioni mi 
impongono di non rieusare ai vostri Javori quanto an- 
cor mi rimano di lena e di forze. , 


Belle parole è nobile abnegazione |... 

Giuseppe Biancheri è dunque ancora presi 
dente della Camera dei deputati. Ma a Venti 
miglia — quando tornerà, ne' momenti di ozio 
parlamentare, alla modesta casetta di Murrorosso 
— tutti, dai consiglieri comunali ai ragazzi dello 
scuole, tutti lo saluteranno ancora semplice 
mente così: 

— Buon giorno, signor Avvocato ! 

FRANCESCO LANZA. 


Nella nuova soriv di deputati, di cnî diamo i ritratti, 
spiccano i due nuovissimi, eletti poche settimane fa, il 
giovano avvocato milanese Axcrro Pavia, che Soresina 
surrogò «al Genala, e il giovane medico Vixcenzo Mox- 
mixovisi, cho Roma profori a Ruggero Bonghi. Vora= 
mente è ingiusto il dir Roma; poichè di 6890 inseritti 
non se ne presentarono alle urne che 1858! Il Monte 
novesi ebbe 975 voti, ed il Bonghi 864. 

T duo nuovissimi deputati sono radicalissimi, 0 an- 
darono a sedore all'estrema sinistra. 


Poichè si parla sempre di Sicilia, occovi un gruppo 
di deputati dell'isola. 

Deputato nuovo è Gantaxo Bornuso, che nacque fel 
1850 a Castellamare del Golfo. Laureatosi ingegnere a 
Palermo, si dedie 20 anni, con solerzia e fortuna, 
allo costruzioni civili e stradali. Quando il barone di 
San Giuseppo vonno nominato sonatore, molti elettori 
del suo collegio di Alcamo pensarono di sostituirlo col 
Borruso; © riuscirono, Il Borruso era fido giolittiano. È 
un liberale sincero, un ammiratore dollo Spencor, e per- 
ciò un avversario deciso delle ideo socialistiche. 

Fra i deputati del secondo collogio di Catania venno 
eletto nel 1890, Paoo Castomxa, rieletto poi nel 1892 
dal collegio di Giarre. Egli è nato ad Acireale nol 1842, 
ma da parecchi anni abita a Catania, ove esercita Pav- 
vocatura, e copre importanti cariche pubbliche. 

Uno dagli uomini più battaglieri d'Italia è il depu- 
tato di Paternò, il quale, come molti dei Siciliani, è 
rieco di tre cognomi: Gruserre Bowaruto Parennò Ca- 
sreLLo. Appena ventenne, a Parigi, sentendo l'austriaco 
conte Ernesto de Bresfort ingiuriare il nome di Re Vit- 
torio, il Bonaiuto, sebbene repubblicano, scagliò in viso 
all’insultatore un bicchiere pieno di vino: e nel duello 
che ne seguì si buseò una palla in nn braceio. A 21 anni, 
ritornato nella patria Catania, nei consigli del comune, 
della provincia, di opere pie, lavorò e lottò: e combattè 
aspramente tutti i suoi nemici politici, collo stesso ar- 
dorè con cui nel 1886 combattè il colèra, e nel 1887 le 
lave dell'Etna. Il suo carattere focoso gli procurò acer- 
rimi nemici; e nel 1890, colpito da tre gravi ferite, fu 
ad un passo dalla tomba: nel 1891, aggredito una se- 


conda volta, si difeso a colpi di revolver. Entrato alla 
Camera nel 1882, si attirò un processo da parte del- 
l’on. Morana, segretario generale agli interni, che egli 
aveva fieramente assalito: ma venne assolto. Nello elo- 
zioni generali del 1892 nel primo collegio di Catania si 
combattè una lotta vivissima fra il marchese Antonino 
di San Giuliano, che riuscì vincitore con 1202 voti, men- 
tro il Bonaiuto non né riportò che 786. Quando poi il 
De Felice, che era stato eletto a Catania ed a Paternò 
optò per il primo collegio, si discusse a lungo fra i ra- 
dicali in Italia se a Paternò si dovesse portare l'Im- 
briani, il Pantano, o il Bonaiuto: ma questi ruppe gli 
indugi presentando decisamente la propria candidatura. 
Riportò 2217 voti contro 918 dati al Pantano, e ritornò 
a sedere all'estrema sinistra. Alle sedute della Camera 
è però poco assiduo. 

Il barone GrroL4mo Corrani pi GaruIsicA è deputato 
di Girgenti o ora d'Aragona dal 1882. Ha professato 
sempre principî moderati; il che non gli impedì di vo- 
tare por Depretis, per Crispi, per Rudini. È nato a Cam- 
marata (Girgenti) nel 1848. Non è fra i più assidui alle 
sedute della Camera. È assai ben voluto, perchè cortese 
con tutti, munifico coi poveri. 

Nei recenti tumulti di Sicilia furono pur troppo in- 
sanguinato le strade di Castelvetrano, capoluogo del 
collegio rappresentato da Visceszo Sarortro, che è alla 
Camera sino dal 1882, e nelle ultime elezioni fu eletto 
senza competitori, con 4519 voti. Nelle discussioni sol- 
levatesi per ispiegare quei tumulti, si parlò molto delle * 
clintele locali, fra le quali non è ultima quella dei Sa- 
porito, formata di parecchi fratelli, che fra loro si di- 
Vidono tutte le pubbliche cariche. L'onorevole Saporito 
si ocenpò alla Camera di questioni finanziarie, e si feco 
apprezzare par Ja sua relazione sul progetto di leggo per 
ta lizione della cassa pensioni, presentato dal ministro 

'erazzi: È 


NELLA TORRE DI SAN MARTINO 


Quartno reisopir Detta vita Di Vrrronio Ewaxuzirn 
DI V. Bressanin. 


Il id marzo è una data-che i buoni italiani ricordano 
volentieri : nel I4 marzo 1820, nasceva ro Vittorio Ema- 
nuele Il il padre della Patria; © nel 14 marzo 1844, 
nasceva Umberto I. Cogliamo questa patriottica occa- 
sione per riprodurre i quattro dipinti che nglla Torre 
di San Martino ricordano le quattro fasi principali 
della vita dol gran Re; dipinti ad encausto del pittore 
Vittorio Brossanin di Venezia. ; 

Appona ontrati nella Torro di San Martino (i 
rata il 15 ottobro dell’armo passato) ci si trova in’ una 
rotonda nel.cui centro sorgo Ja statua in bronzo, di 
Vittorio Emanuiste , opera. dello scultore Antonio Dal 
Zotto di Venezia 0 che abbiamo riprodotta alla pa- 
gina 242 del volumo scorso. E intorno alla statua, sulle 
muraglie, il Bressanin dipinso a sfolgoranti edlori il 


“momento in cui, a Vignalo, il Ro galantuomo rifiutava 


di firmare l'abolizione dello statuto voluta dal Radetzky; 
la proclamazione di Vittorio Emanuele a caporale degli 
zuavi, sul campo di battaglia a Palestro; l'ingresso di 
Vittorio” Emanuole o di Napoleono INT in Milano; e, 
infine, un'allogoria che vuol significare l'entrata del 
gran Re nel Campidoglio. e 

La più bella di queste composizioni è il colloquio di 
Vittorio col Radetzky. Le due figure sono piene di espr 
sione, di forza, e di verità. La testa del Radetzky fi 
eseguita su nn ritratto autentico procurato al pittore 
dalla contessa Palfy. Certamonte, l'artista l'ha abbellit9,e 
perchè il Radetzky era bruttissimo. La composizione 
del Bressanin non ripeto quella del Cremona, che re- 
Sta uno dei caposaldi della gloria dell'originale pittore 
lombardo. 

Vivacissima è la proclamazione di Vittorio a caporale 
degli zuavi a Palestro. L’ entusiasmo dei soldati fran- 
cesì, che contrasta colla calma e colla dignità regale 
del valoroso sovrano, è benissimo espresso in quel loro 
movimento gaio e impetuoso, è 

Meno folice, per lu necessaria ristrettezza della spazio, 
è l'ingresso di re Vittorio e di Napoleone III a Milano. 
Quest’ ultimo, con un delicato pensiero di giustizia, è 
fnosso sul davanti: dietro a lui, e quasi nascosto (troppo 
nascosto) cavalea Vittorio Emanuele : i fiori cadono sui 
due sovrani liberatori, mentre sì scorge che, nel grigio 
fondo una schiera di soldati presenta loro le armi. 
L’immenso entusiasmo popolare sarebbe rappresentato 
soltanto da quei fiori; o forse non bastano; bisogna 
lavorare di farftasin: e questa lavora volentieri trat- 
tandosi d'un avvenimento grandioso a cui molti di noi 
hanno fortunatamente assistito. 

Bello, nel suo carattere classico, rispondente al luogo 
ricco di classiche memorie, è l'apoteosi di torio Ema- 
nuelo in Campidoglio. Il Re cavalca sereno, pago dei 
destini felicemente compiuti : due figure allegoriche con- 
ducono il cavallo per le briglie ; e 1° una brandisce una 
fiaccola) la fiaccola della libertà, e sulla fronte dell’al- 
tra, splende una stella, la stella d'Italia. 

Nella Torre, il Bressanin dipinse un’altra composi- 
zione nella sala destinata alle campagne del 48: la di- 
fesa durante l'assedio di Venezia : è un bellissimo lavoro. 

Altre sei illustrazioni di battaglie furono compite 
dal De Stefani di Verona, dal Pizzotti di Oderzo è dal 
Pontremoli di Milano. 


LETTERE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


PARIGINE 


V'iutrigo di Copenaga. Wilsor. Za fournde partamentaire, Feste © prediche, Il culto di Giovanna d'Arco. 


Pochi momenti oramai ci separano dalla sca- 
denza del settennato presidenziale e la campa- 
fra contro Carnot comincia a farsi più attiva. 
L'incidente franco-russo, che è stato chiuso con 
la revoca del conte 0 marchese Lepelletier d’Au- 
nay, ex ministro della Repubblica presso la Corte 
danese, Lcd alla serie delle piccole scara- 
muccie che precedono l'attacco decisivo. n 

Curioso incidente quello, che solleva, per un 
momento, il velo dietro al quale si nascondono 
tutti gli intrighi dell’ Eliseo. Lo ha provocato 
il Figaro, che lavora non si sa per chi, ma cer- 
tamente contro moneta sonante. È si è constatato 
che tutte le informazioni di quel giornale erano, 
per una volta tanto, scrupolosamente esatte. 

Ora è accaduto questo: il signor Carnot, ha 
subìto la suggestione dell'ambiente dove vive. 
L' Eliseo ebbe per ospite Napoleone I, e Luigi 
Bonaparte vi organizzò il colpo di stato, Quando 
un semplice deputato penetra fra quelle mura, 
non può rassegnarsi ad essere il gerente irre- 
sponsabile del congegno repubblicano. Sotto una 
forma o sotto l’altra gli salgono al cervello delle 
velleità d'indipendenza, degli istinti di azione 
propria ed indipendente, Mac-Mahon aveva detto: 
J'y suis et j'y reste ed aveva spinto la ribellione 
fino a tentare il piccolo colpo di stato del 16 mag- 
gio. Thiers governava a modo suo; faceva da pre- 
sidente della repubblica e da primo ministro. 
Carnot ha risolutamente incamminato la repub- 
blica verso le idee moderate e quando gliene 
capita l'occasione non esita a passare disopra 
del capo dei suoi ministri per trattare — da So- 
vrano a Sovrano — le cose della politica estera. 

Così è nato l' incidente franco-russo. Esso ha 
cominciato col rivelare al mondo intero che la 
Francia ignora ancora le intenzioni della Russia 
a suo riguardo. Infatti è per conoscere queste 
intenzioni che Carnot ha incaricato il generale 
Borius, segretario generale della presidenza, di 
affidare ad un giovane addetto militare, il te- 
nente de Beauchamp, una missione di fiducia, 

luesta missione consisteva nell’incaricare la prin- 
cipessa Valdemaro di Danimarca — la.quale è 
una Orleans — di scrutare i sentimenti dello Czar 
verso la Francia e di sapere ‘fino a qual punto 
egli si considerava impegnato , nell’ eventualità 
d'un conflitto. La cosa si è risaputa. Si è saputo 
anche che la principessa Valdemaro ha infor 
mato il ministro di Francia afCopenaga di quelle 
missioni segrete che si agitavano accanto a lui 
ed il signor Carnot ps dovuto convincersi una 
volta di più della differenza che c'è fra un re, 
che fa e disfà i trattati d’alleanza, dichiara la 
suerra e sottoscrive la pace, ed un presidefite 

lella repubblica, il quale non è neanche padrone 
di affidare una missione confidenziale ad un suo 
aiutante di campo. 

Eppure, mentre da una parte i giacobini, che 
tremano sempre dinanzi al fantasma della ditta- 
tura, cercano diminuire più che possono il 
prestigio del presidente, è a lui che ricorrono 
sgomenti, quando un pericolo qualunque li so- 
vrasta, L'altro giorno la Camera ha annullato 
l'elezione di Wilson, con una maggioranza schiac- 
ciante, ed il genero del signor Grévy dovrà, nuo- 
vamente, fare appello ai suffragi degli elettori di 
Loches, per i quali egli è un ottimo deputato, e 
che lo manderanno, per l'ottava volta, in Par- 
lamento, a dispetto dei Catoni del Panamà. Dopo 
la seduta si è saputo che Wilson esitava sul 


miodo di prendere la sua rivincita, Da una pi 

li poteva ripresentarsi ai suoi antichi elettori e 
abiadere loro di vendicarlo dell’ affronto subito. 
Dall'altra egli poteva ottenere un trionfo più im- 
mediato, aprendo alcuni dei suoi ventiduemila 

iers © mostrando al pubblico cosa valgono i 
puri che non lo trovano degno di sedere accanto 
a loro.-Se la bilancia pendeva dalla parte delle 
rivelazioni, avremmo avuto una seconda edizione 
del Panama, perchè si dice che Wilson possa com- 
promettere almeno trecento deputati. La buona 
stella dei panamisti ha voluto che il deputato di 
Loches preferisse il primo mezzo di vendetta, che 
consiste nel fare nuovamente appello all'urne — 
poichè, come egli disse ad un reporter, l'ora delle 
rivelazioni hon è ancora suonata, — Ma frattanto 
sì è saputo dallo stesso Wilson che qualche anno 
fa egli aveva già avuto la tentazione di pubbli- 
care i suoi documenti, quando j deputati com- 
promessi, avendo indovinato il pericolo che li mi- 
nacciava, obbligarono Carnot di recarsi in casa 
di Grévy per supplicarlo di ottenere da suo ge- 
nero la sospensione delle sue terribili rivelazioni, 

Ecco a che serve il presidente della Repub- 
blica. Gli si vieta di trattare le alleanze, ma 
lo s'incarica di scongiurare i ricatti.» 

uesto incidente che allude uno degli epi- 
sodî della Journée parlamentaire, là commedia 
di Barres, che, per la sua importanza e per il 
suo carattere, merita di figurare fra le attualità 
parigine piuttosto che nei teatri. 

Il giovane discepolo di Renan ha messo sulla 
scena alcuni dei personaggi e delle peripezie del 
Panama, Il tipo del deputato Thuringe, che è 
l'eroe della commedia — la quale, al dire del suo 
autore, è piuttosto una tragedia in frac — rap- 
presenta le figure del barone Reinach, dell’ex- 
ministro Baihaut, del deputato còrso Emmanuel 
Aròne. Di Reinach ha preso il suicidio, di Baihaut 
la vita privata, di Arène il suo discorso il giorno in 
cui la Camera votò l'autorizzazione a provedere 
contro di lui ed altri nove deputati ed ex-ministri. 

In sostanza si tratta d'un deputato, al, quale 
degli avversart politici (che sono gli antisemiti) 
stanno per pubblicare una lettera dalla quale 
risulta che egli ha venduto il suo voto. Questa 
lettera gli è stata rubata dal primo marito di 
sua moglie, che ha divorziato per andare con ]ui. 
Nella vita reale la moglie divorziata è la signor 
Baihaut; il primo marito di questa, che si ven- 
dica compromettendo il suo successore, è l' in- 
gegnere Armengaud. 

"Nella commedia l'eroe si suicida, come Rei- 
nach, dopo aver tentato di salvarsi vendendo 
due suoi amici, ciò che aveva fatto lo stesso 
Reinach, il quale aveva cercato di ottenere Ja 

ropria salvezza offrendo in cambio la famosa 
lieta degli chèques di Arton. 

Questo lavoro, che, proibito dalla censura, è 
stato rappresentato al teatro libero di Antoine, 
ha sollevato delle grandi collere nel campo po- 
litico, per il poco rispetto verso deputati e per 
il soffio di cinismo che l’attraversa. 

Una commedia propriamente detta non lo è, 
Ma è un lavoro interessante che si deve leggere 
per scendere fino in fondo al baratro delle pas- 
sioni politiche, nella compagnia d'un uomo che è 
stato deputato, che è un profondo osservatore e 
che deve avere afferrato molte verità. 


* 
Le feste della mezza quaresima sono venute a 
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rompere la monotonia dei pettegolezzi politici. 
Dal giorno in cui la politica ha preso la forma 
dell’aneddoto-o dello scandaluccio, essa diventa 
sempre più invadente, poichè sotto quella forma 
piccante, finisce per insinuarsi un poco dapper- 
tutto, La comparsa delle maschere, che oramai 
si eclissino in carnevale per sbucare fuori a mezza 
quaresima, è dunque stata accolta con entusiasmo, 
e gli studenti del quartiere latino, che di tanti 
guai erano stati causa l'estate scorsa, hanno su- 
gellato la pace con la popolazione parigina. 

Il corteggio degli studenti ha percorso tutte 
le principali strade e doulevards delle due sponde 
della Senna, Era composto di grandi dignitari, 
e di un vero serraglio di animali, Una regina, 
ina delle lavandaie, che tien lo scettro di 
tutti i lavatoi parigini, passeggiaya accanto ad 
un ippopotamo, ed il grande pascià degli studenti 
veva nel suo harem di odalische delle bellissime 
ie di giraffe © di scimmiotti. Questi anacro- 
nismi non hanno sciupato la festa che era vera- 
mente magnifica per la ricchezza dei costumi, 
forniti gratis da tutti i teatri della capitale. Le 
regine della festa sono state du quella 
delle lavandaie, la rosiàre del XXI circondari 
che sotto i merletti candidissimi e la corona di 
fior d'arancio nascondeva la persona atletica d’un 
ex sergente dei corazzieri. 

All'indomani della mezza quaresima, i predi- 
catori alla moda hanno fatto il maximum, come 
sì dice nei teatri quando si vendono tutti î posti. 
Le chiese erano zeppe, I parigini adorano la 
predica e gli uomini ne sono quasi più fanativi 
delle donne. Per esempio un pre e di primo 
cartello , il P. Etourneau, ha )' uditorio quasi 
esclusivamente di uomini. Il suo tem rorito è 
la fusione delle idee sociali con quelle mistiche 
della religione. Secondo lui la chiesa è il tipo 
della società universale. 

Alla Zrinité, la chiesa elegante della Chaussée 
d’Antin, predica il P. Gennaro il quale afferma 
che Dio avendoci dato la sua parola di salvarci, 
noi sàremo indubbiamente salvati. Il tema della 
sua predica è dunque: la fedeltà della purola di 
Dio. Ma il pergamo più ricercato è sempre quello 
della Maddalena, dove accorrono le belle peni- 
tenti mondane dei Campi Elisi e le demi-mon- 
daines del boulevard Haussman. Ci voleva l'e- 
loquenza del P. Monsabré 0 la parola mistica 
del P. Giacinto per decidere le signore eleganti 
a traversar la Senna ed a pigiarsi, puurose, sotto 
le navate gotiche di Notre Dame. 


* 
Frattanto delle nuove religioni, religioni em- 
»iriche, stravaganti, paradossali, pullulano qua e 
lì in tutte le parti della F ia, Max Nordau nella 
sua celebre Degenerazione ha parlato delle diverse 
manifestazioni mistico-religic che da qualche 
anno si rivelano, oggi per opera dei decadenti, do- 
mani per iniziativa di esseri stravaganti od al- 
lucinati come il sàr Peladau. Ma se questi feno 
meni, ai quali, l’autore franco-ungherese ha attri- 
buito una portata esagerata, passano senza la- 
sciare traccia, se i luciferisti, che proclamano 
solutamente la religione dell’ anticristo, sono 
degli isolati, cui scarseggiano gli adepti, il culto 
di G conta oramai delle centinaia 
di migli 
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Arnaldo Pervazuti 


n un'opera clas- 
15) s ‘a quante 
son dedicate ai 

; el’immens 
lvore con cui ven- 
ne accolta, lo spon- 
tanieo successo che 


ha riportato, rendo- 
no superflua ogni 
raccomandazione, 
Degne dell’ opera 
«sono le illusi 
fatte da un ma 
nell'arte: 
Ferraguti, che 
guendo îl testo p: 
rola per parola ne 
a illustrato le 
gine più importan! 
infondendo nei suoi 
disegni quella dol- 
cezza e quell'affetto 
che da tutto il libro 


grandissimo suc- 


per maggiore comodità del pubblico. 
i lusso 
Centesimi 15 il fascicolo. 


U PATE EPILATOIRE DUSSE 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, 


EDITORI, MILANO. 


1A latugine cha nuoce ai viso delle Goube. senza alcun IDconvenionta per ia pene, aosbr sa più 


‘delicata Sicurert ed tenia carantito. 50 anni di Successo. Per e braccia acoperareli PILIVORE 
Dueste.1.e1-J liouttazu. Paige Firenze e Roma: all'Emporto Franoo-italtano inn amancuna 


3 diretta alla paco 

te confida che esso saprà definiti 

3 rarla con opportuni prov: 
"atomi: legislativi ‘e passa all'ordine 


ì a 
«LEA di questo; accettato dal 
stero, ftposto ai voti l'ordine del 
ntato dai cinque socialisti 
fi Agnini, Ferri, Badaloni, 
altri voti che 


ME votarono con- 
tr0,22 si astennero, Questo voto prova che 
in materia d'ordino pubblico, tutti i par- 

, meno il radicale, debbono necessaria 
monta trovarsi ‘ordo; ma esso man- 
tiene una strana situazione parlamentare, 
creata dalle precedonti votazioni avve- 
nute la nomina della commissione 
dei 19, incaricata dell'esamo dello pro- 
posta finanziarie,,e della commissione dei 9 
che dove esaminare il rogito dei pieni 
poteri. Quelle votazioni hanno dimostrato 
cho it governo mon è capace di racco- 
gliere nella Camera una maggioranza 
com) per risolvere Ja- questiono fi- 
nanziaria, L'opposizione ai tti mi- 
nisteriali prevale in entrambe. 

Una nuova indisposizione del presi- 
dento del consiglio ha impedito che il 
Senato riprendesse i propri lavori, giae- 
chè it Crispi deve andare a difendervi 
l'articolo aggiuntivo al Rrogptto di co- 
dice popale militare da lui presentato 
per stabilire legislativamente la facoltà 
accordata al rerno di proclamare în 
dati casì lo stato di guerra, L' ultimo 
pino di fobbraio, il Senato, riunitosì în 

\tato.sogreto per discutere la convali- 
daglono doi titoli di tre nuovi senti 
tori, nominati dal Giolitti nel novem- 
bre 1892, li inse tutti è tre, Il pro 
fotto Colui ebbo 85 voti contrari o 41 
favorggoli ; ma gli altri due, Giuseppe 
Pollogrino e Fileno Oliviero, non ebbero 
neppur 15 voti. sono 6 i senatori 

ittiani*giadicati indegni di sedere in 
Senato. Un caso similo non era mai.ay- 
tonuto, } 


L'accordo mqpetario per la nazionaliz- 
zazione Deli spezzati d'argento ita 
concluso a Parigi nello scorso no- 
vumbre, fa approvato il 5 dalla Camera 
seriza grande opposizione come senza en- 


mini» 
forno. 
'tampo- 
mini), 
i loro, In 


tusiasmo , ed il istro Sonnino colse 
I one per dichiarare che, sebbene non 
on della lega monetaria latina, 


non la denunzierà © nòn ne provocherà 
la dissoluzione. S'cbbo fretta di votare, 
porchò la convenzione dovesso andare in 
vigore ‘ma viceversa poi, non avendo 
la Camera francese tanta CREA, la si 
horà. ancora di qualehe giorno. 

11.6 ebbe luogo fini inte il. sor= 
teggio doi professori in più del nu- 
mero tela era ritardato iper più d'un 
IUTCH litti avea salvato due suol fidi, 
nominandone uno, il Brunialti, consi- 
gliere di Stato, è l'altro, Lucchini, con- 
sigliore di Cassazione; o ancora nella 
seduta, si fecero vari tentativi di salva- 


taggio, Pupi da quell’ Imbriani, tanto 
nemico dei privilegi. Ma la Camera de 
cise di osservare la legge. I sette pro- 


fossori che Ja sorte esclude dalla Ca- 
mora, sono Bovio e Paternostro (due dei 
Setta, proprio quelli che l'Imbriani vo- 
leva salvare), duo ex-ministri © finan- 
zieri Gius. Colombo e Luigi Luzzatti, 
più Albertoni, Bianchi, Caldarelli. 
17, la Camera ha seppellito V'E- 
sposizione di Roma che si voleva a 
tutti i costi tenere nel 1895, Il progetto 
era di una lotteria per quell’Esposizione 
LI concessioni. Ebbero il coraggio 
di combatterla apertamente l'Odescalchi 
romano 0 il Niccolini toscano; e il pro- 
getto, a) per alzata e seduta, fu 
to nello scrutinio segreto da 125 
voti contro 105. La sera, ci furono dei 
fischi per il principe Odescalchi per aver 
ito troppo giudizio. 


* 
tribunale di guerra di Palermo tet- 
îl 2 corrente il peri fatti 
Belmonte, condannando a 50 anni 


Assoluti. Il tri suerra di Calta- 
8 ha co processo per i 
tumulti di Santa Caterina, contro 


accusati, fra i. quali quattro 


i.tosi incontratisi coni 


dol Carrione. Gli imputati, 
fessi, indicarono î ca) 
la reclusione da 182 15 
componenti la banda furono condannati 
a pene varianti dà 12 a 2 anni; due soli 
furono assolti. SL 
Stante il miglioramento grandissimo 
dello condizioni della pubblica sicurezza 
în Lunigiana, un battagliono dol 8° fan- 
toria è tornato alla sua residenza a Pi- 
stoia ed è soppresso il comando militare 
di Carrara, dovo rimane però un batta 
glione di Alpini. 1 gus Housch ha 
rr qualche giorno to la sua resi 
lenza @ Carrara dove, d'accordo col mu- 
nicipio e con i proprietari di cave, sta 
studiando provvedimentì adatti a tute- 
lare meglio gli inter dei lavoratori 
delle cavo, osposti continuamente a gravi 
infortuni sul Javoro, Anche in Sicilia 
calma perfetta, Il governo ha potuto per 
conseguenza ordinare il congedamento 
dei richiamati appartenenti alla classe 
1868, avvenuto fra il 1° ed il 7; ed ora 
sta disponendo per il congedamento della 
classo 1869. 
Il procuratore del Re di Catania ha 
presentato alla Camera una seconda do- 
manda di procedere contro Giuterpe De 
Felice Giuffrida peri discorsi da Ini te- 
nuti in um giro fatto nella regione Etnoa, 
nei quali si riscontravano gli estremi 
della istigazione a delinquero in base 
all'articolo 247 del codice penale. Un'al- 
tra domanda è stata presentata dal pro- 
curatore del Re a Napoli por essere nu- 
torizzato a procedere contro il deputato 
Casilli, coinvolto in un processo di com- 
licità noi fatti di Sicilia, Por i correì 
lol Casilli è già incominciato il pubblico 
dibattimento: per lui sarà aperto nuo- 
vamonte il processo appena la Camera 
lo consenta. È 


* 
In Francia continua la campagna con- 
tro gli anarchici. Si calcola che fra 
Parigi o i dipartimenti ne siano ormai 
stati arrestati 1400 cirea, pochi dei quali 
furono rilasciati, oltre ai molti stranieri 
espulsi, specie dai dipartimenti del mez: 
BEE 

furori protezionisti degli amici del 
Moline si sono un po' calmati alla Ca- 
mera in conseguenza della attitudino di 
malcontento presa dalla Russia. Alcuni 
articoli di giornali di Pietroburgo hanno 
buttato molta aequa fredda sugli entu- 
sinsmi di Tolone e di Cronstadt. Si è an- 
nunziato adesso, forse per rinfocolarò 
l'entusiasmo, che una convenzione mili- 
tare difensiva fra la Francia e la Russia 
fu firmata fin da quando si trovava a Pa- 
rigi l'ammiraglio Avellane, ma la notizia 
trova ancora molti inereduli. 

I radicali hanno tentato di sollevare 
nuovi scandali attaccando il Dupuy, pre- 
sidento della Camera. Il Pelletan, nella 
seduta del 3, lo accusò di aver dato dei 
denari ad un giornale, la Cocarde, il eni 
direttore Dueret era în carcere per falso, 
invitando il governo ad aprire un processo 
per il rimborso e domandando l'urgenza 
per tale proposta. Respinta l'urgenza per 
tale proposta con 160 voti di maggioranza, 
Pascal Gronsset, alla sua volta, invitò il 
presidente a dimettersi, ma presentata 
una pregiudizialo su tale proposta, fu 
approvata dalla Camera con 848 voti cpn- 
tro 68. Il Dupuy fu anche questa volta 
ammirabile per il suo sangue freddo, 
Ascoltò le proposto e le mise ai voti, come 
non si trattasse di lui. Egli avoa già 
avvisato che non risponderebbe a nes- 
suno, perchè i fondi segreti non sarebbero 
più sogreti se si avesse a renderne conto. 

Nella stessa seduta lo Spuller otte 
neva un altro voto di fiducia dalla Ca- 
mera difendendo la deliberazione del Con- 
siglio di Stato che annullò l'ordinanza 
con la quale il sindaco di Saint-Denis 
aveva proibito l'uso degli emblemi reli- 
iosi anche nei funerali. Il presidente 
1 Consiglio Casimir Perier dichiarò di 
non. rinnegare le leggi Jaiche, ma di non 
voler seguire una politica gretta 6 vessa- 
toria verso i cattoli 
Il conte d'Aunay, ministro di Fran- 
cia a Copenaghen, è stato revocato dal suo 
ufficio, per decreto firmato dal presidente 
Carnot, essendo stato ritenuto autore di 
aleune rivelazioni diplomatiche pubbli 
cate dal Figaro. Il conte d’Aunay prote- 
sta e ricorre al Consiglio di Stato, Su 
questo curioso incidento diploma- 
tico vedi la Lettera parigina, 


* 

Ta notizia già data due mesi sono ed 
officialmente smentita da Biarritz è or- 
mai confermata dal fatto. Sir William 
Gladstone non è più capo del gabinetto 


inglese. Mentre ai Comuni si approvava 


fi puniti con 
igli altri 


dovò il 8 si sarbbbe 
tadtinato il Consiglio privato, nel quale 
Gladstone avrebbe presentato alla Re- 
ina lo suo dimissioni. Così avvenno, od 
il primo ministro dimissionario racco- 
mandò alla Regina lord Roscbery come | 
il più degno di succedergli. Difatti Jal 
London Gazzette del 4 annunziava cho | 
la Regina, acesttando lo dimissioni 
Gladstone, aveva nominato primo ministro 
lord Rosebery sottosegretario di Stato 
agli esteri. La sora de 
siglio dei ministri sotto la presidenza 
del Rosebory. La ricostituzione dol mi= 
nistero non è ancora ufficialmente an- 
nunzi ma è sicura In nomina di lord 
Kimberley a segretario di Stato per gli 
esteri. Il Parlamento fa prorogato al 12 
corrente con un messaggio dolla Rogina, 
ma senza alcuna dichiarazione ministe- 
riale. I deputati radicali sì astennoro 
dall'assistere alla lettura del messaggio 
che, secondo lo norme parlamentari in- 
lesi, si fa soltanto nella Camera dei 
ordì, con l'intorvento dvi rappresentanti 
doll’altra Camera, 


* 

La Svizzera ha contratto un prestito 
diven ioni, la maggior parto dei 
quali è destinata a spese militari. Ad 
Airolo avvenno un incidento fra due 
tedeschi di passaggio e alcuni ufficiali 
della guarnigione permanente dei forti 
dol Gottardo recentemente istituita. I 
due tedeschi si lamentano di essere stati 
maltrattati dagli ufficiali 6 minacciati 
della prigi È stata aperta una in- 
chiesta. 

Anche nel Belgio la questione de 
gli armamenti occupa viva l'o 
piniono pubblica, L'ha sollevata alla Ca- 
mera il generale Brialmont che vorrebbe 
fortificati i confini 


o adottato il servizio 
militare obbligatorio per tutti. Il mini» 
stero combatte lo ideo del Brialmont di. 
condo che la neutralità det Belgio è posta 
sotto la salvaguardia di tutte le potenze. 


} * 

L'Imporatore Francesco -Ginseppe, del 
quale annunziammo otto giorni sono Ja 

artonza: da Viorina por Mentono, dopo 

ravi soste n Wel ed a Monaco, gipnse 
por la via del Gottardo a Luino nel po- 
mmoriggio del 28 fobbraio 0 continuò per 
Novara, Alessandria, Savona, Ventimiglia 
© Montone, dovo giunso-la. mattina del 
1° marzo. Appena tocento il suolo ita- 
liano inviò a ro Umberto un affettuoso 
telegramma. 

La Camera austriaca ha ripreso per 
ora i propri lavori @ la coalizione dei 
tro grandi gruppi continua a sostenere 
il mi ero che, per ovitaro screzi, non 
prosenta per ora Ja proposta di riforma 
elettorale. In Boemia continuano le di> 
mostrazioni nutonomiste ed antidinasti— 
che, A Praga fu trovata una bomba 


4 si riunì il Con-|}; 


persone d'ogni classe vi presero parte: alla 
testa dei varii gruppi 0 dello associazioni 
orano giovani magnati a cavallo in co- 
stime nazionale. Fu poi tenuto un mee- 
ting al quale assistette l'immensa folla 
e fu approvata petizione, da prosene 
tarsi alla Camora invitandola ad appro 
varo le suddetto leggi. 
DI 


La prima parto dolla grande battaglia | © 


parlamentare, alla quale ha dato oeca- 
Sione, nel Reichstag tedesco, Ja discus- 
sione del trattato di commercio russo- 
rminata col rinvio del trat 
sommissione di 28 deputati. 


ressisti lo difesoro vigorosamento: lo 
ifoso anche il ministro Miquel, sul quale 
i conservatori avevano fondato molte spe 


artenza della imperatrico per Ab- 
bazia è fissata per il 10 corrente: Gu- 
glielmo IT la raggiungerà dopo qualche 
giorno © l'incontro degli imperatori 
d'Austria è di Germania ad Abbazia ay- 
verrà probabilmento verso il 20. In quel- 
l'occasione si troveranno nel Quarnero 
alcuno navi da guòrra tedesche, austria- | 
che è italiane. I sovrani di Germania 
faranno probabilmente una gita a Vene- 
zia dovo re Umberto anderà a salutarli, 
* 

Il signor Giers, che pareva moribondo 
pochi giorni sono, è tanto migliorato da 
non essor più neppure necessaria la pub 
blicazione dei bollettini. Non sono buono 
16 notizie della salute dello Ozar,il cui 
ristabilimento è lentissimo. Appena po 
andorà con tutta miglia imper 
a Livadia, in Crimea. Stante lo condi- 
zioni di saluto dell' imperatore, si diseute | 
seriamente da opportunità di trasforire | 
da Pietroburgo la residenza della fami 
glia imperiale: in questo caso la coi 
anderebbe a Kiew, culla della odierna 
grandezza imperiale russa. 

Sono state ripr 
trattato di comn 
quale. dovrebbe 
trattamento nelle 


g=russo, il 
una parità di 


» 


Lo Cortes spagnole sono state final- 
mento convocate per il 26 corgente. Il 
governo potrà antiunziare jl risyltato 
|della. missione del maresciallo Martinoz 
| Campos; il quale è riuscito ad ottene 
dal Marocco una indennità di 20 mi- 
lioni di lire. A Madrid vi è stato un 
banchetto di circa 1200 ufficiali, fra i quali 


58 generali, per onorare i colleghi-pro- 
dol Marocco. 


ssi durante la campagi 
Furono fatte grandi acclan 
ed alla reggente, e il banchetto prese | 
l'aspetto di una clamorosa dimostrazione 
di lealismo monarchico opposta alle 1 
tazioni dei riyobuzionari. 

1 sovrani dî Portogallo visitano i loro 


in piazza San Venceslao © si credo fosse 
destinata a danneggiare l'ufficio d'un 
giornale che com- 
batte apertamen- 
te gli anarchici. 
Un’ altra bomba 
di fattura simile 
a quella di Pra- 
ga, fu trovata in 
chiesa ad Jung- 
bunzian: nè l'una 
nè l'altra focoro 


L'ARTE 


PAOLO MANTEH 


stati. Ad Oporto, ritenuta la cittadella 


tusiastiche acclamazioni, come Jo erano 
stati a Coimbra. E 


gal con una colonna in niuto del 

francose di Tombuetu è giunto in gi 
città. Duranto la marcia ha potuto ré--1 
eupera 
Bonnier e de; 


timano sono, lungo le ‘rive del 


| L'arresto di Pio VII, di G. 


* 3 
Il colonnello Jofire partito dal Sene= 


i cadaverì del tenente colonnello; 
pi altri ufficiali massacrati 
con lui dai Tuareg e li ha portati va 


Da Bathurst. (isola di Santa Maria). 


telegrafano all'ammiràgliato inglese che 
sono incominciate Je operazioni contro 7 


la tribù: di nogrieri che uccise duè set- 


tra ufficiali della marina inglese è pae 
rocchi soldati 0 marinari, 
* 


n xo Bnastce. In questi due paesì del 
l'America meridionale sono stati eletti i 
pi dello Stato; ossia nel Brasile Mele- 


| zione è un fatto compiuto; nell'Uraguay 


ancora, Le duo Camere della Repyli 
a orientale, riunito. în sessione com 
mune, avevano, dopo parecchi serutinit 
infruttuosi, eletto il dottor Ellauri, 
ma questi non volle sobbarcarai. un'altra” 
volta all'onerosa dignità di presidente. 
Gli serutinii,. quindi, contintiano, non 
sonza cho Ja popolazione provi una esta 
inquietudino por il prolungarsi di tale 
operazione, dovuto alle manovre dei pare 
titi. Qualche disordine è già avvenuto 
nelle vio di. Montevideo, Ma 1° alezione 
nell''Uruguay non ha l'importanza; di 
quella che s'è compiuta nol Brasile ed'è 
riescita favorevole al candidato del (fo- 
verno, il dottor Prudente Moraes, 
Poiché la nomina d'an  prosidotita “che 
non è soldato. paò segnare Ja fimo della 


» | guerra civile, se il De Mello è il Da Gamu 


sono sinceri nell’ affermare che-lo scopo! 

dell'insurrezione è d'abbartero Ta ditta: 

tura militare di Peixoto è d'insedinre un 

borghese nella suprema magistratura. 
8 marzo. 


PS. Una bomba è sedppiatà stassata 
6 a Roma dinanzi la Camera in 
Montecitorio, Per fortuna la -Ca- 
mora avea già finita la seduta è Ja piazza 
era quasi vuota. Tuttavia ei sono quite 


to. L'indignazione è generale. 


Nei prossimi numeri pubblicherento® 


salvezza din'voi, di Rraggno Boxes 


Salamandra, raccon- 
to di, + G. Gana 


L' abbrateio , studio di 
costumi sardi, di G, SARÀGAT: 


La rivolta dei nobili, di Uso Osmrrt 


ll giudizio di Papa For 
moso, racconto di 


La 


Li 


+ Ax Boccandi,® 
. Ufo anant 


ono” di Raff, di G. 


Il Papalino, racconto di A: 
In giro pel Bellunese, di, A. 
Margherita di Savoja, 


| dei repubblicani, furono accolti con © 


RECENTISSIMA PUBBLIC. 


di Mantova, di . G. B. Inmrd. 


ONE 


vi PREND 


ER MARIT 


GAZZA 


danni. Anche per 
le scalo del pa- 
lazzo del Parla- 
mento a Budapest 
fu trovata una 
bomba, ma la pri- 
ma ispezione su- 
porficialo bastò a 
timostrare che si 
trattava di uno 
scherzo di cattivo 
gusto: era ripiena 

i segatura di le- 
gno inzuppata di 
olio. Alla Camera 
ungherese conti- 
nua èd ormai vol- 
gealsuo termine 
Îa discussione per 
le leggi del ma- 
trimonio civi 
la e Ja libertà dei 


Fior 


Onde far risplend 


splendore abb 


a favore delle leg- 
gi e del ministero 


€ principali Profumi 
che ® Lo propo feat prin 
ste, Sessantamila | ampton Row, W,C.i 
la | elettori e 150000. | ‘ Nuova York, 


Ja proposta del “ premier , secondo 


Mazzo a Nozze 


Per Imbellire la Carnagione. 


affascinante bellezza, e per dare alle 
mani, alle spalle, ed. alle braccia 
fante, usate il Fior 


culti. Il 4 fu fat- di Mazzo di Nozze, che imparte e 
ta a Budapest dal | comunica la deliziosa fragranza e 
partito liberale elicate tinte del giglio e della rst 
una imponente tun liquido igienico e lattoso. 

dimostrazione | senzarivale al mondo per preservare 


e ridonarela bellezza della gioventù. 
Si vende da tutti i Farmacisti Inglest 


Pin ran sr 


IL PONTE 


ROMANZO DI 


ERMANNO SUDERMANN 


Un vol. in-16 di 


DI 


lere il viso di 


RACCONTO DI 


Dir. vaglia aî Pratelli Treves, edi 


DEL-GATTO 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano, 


& SECONDA EDIZIONE 


INASCIMENTO 


ONORATO FAVA 


Un volun:e della “Bibliotera Amena, 
di 30 pagine. — Una Lira. 


Verrà il giorn 


«È U To- 


a discesa+ 
+ Annibale 


RACCONTO DI 


5 ONORATO FAVA 


SECONDA EDIZIONE. — Un volume di 
500 pagine della “Biblioteca Amena, 


UNA LIRA. 
Virigere comm. e vaglia aî Fr. Tretes, Editori. 


toria 


ROMANZO DI 
Miss E. BRADDON 


‘e Parrucchieri. Un volume dî 320 pagine 
na And ee UNA LIRA. 


Dirigere commissioni e vagli 


lin ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


(e 


asi 


Gambia, 


ELEZIONI PRESIDENZIALI xela UnvonAn A 


tro foriti; fra cui un operaio, gravemeri= © 


Tombuctu dandoloro onorevole sepoltura. © 


l'eleganza e Ja ric: 
| edizioni illustrate di gran lusso, formato-/taZia, in4: — con * le edizioni in-8 grandi 


| + Edizione Mustrata di gran lusso on 


— con ° le edizioni in- 
iv tengono alla Biblioteca di Viaggi in-8 illustrate. 

. Sul? Ocramo. 19% edi- (Carl lan- | + -), nese 1 prigionieri di Teodoro e la cam 

(i *De Amicis fi}, cerano. 11 s@ | De Coster Genziana: Seegen | *Klutschak ferry. pa xechinese, (er Blano, Larizieneri 04, Teodoro e to come 

+10 —|geografica e una pianta . , . » . . L. 3 —|le avventure della spedizione Schwatka alla ri- | zione italiana, illustrata da 18 incisioni e la 

carta geografica dell'Abissinin . . . L_1t0 


| I libri di viaggi. che sono | prediletti dalla gioventù, sono raccomandabilissimi come libri di lettura e di premio. Le nostre edizioni sono specialmente segnalate per 
lezza di incisioni pittoresche, e il corredo di carte geografiche. — Diamo l'indice delle varie opere, per ordine geografico. Sono segnate conf le 
— le Opere che non portano nessun segno appar 


(E.). Viaggi alla ricerca 
ringstone e Attraverso il 


nente Nero. Un volume di 550 
incisioni, {l ritratto dell 


or: Tharone di); Passeggiata f b ho La Bilgaria Get-Bulparg | 00 ‘Franeklin negli anni 1878-79, Un vo. 
RE SHUbNer free reato farei | "De Huhn fi); 1a pepe da a oo. | fumo di 444 pagino, com 43 incisioni è 8 carte 
. Lessona, illustrata da celebri artisti. Un vol, | poli, e sulla guerra serbo-bulgara (1888) 3) | ES0RTAfiche +. >... +. . +.» pi 


ioni, una cari 
Sui 4 


; (Samuele). Viaggio d'un ragazzo | geografica e Îl ritratto . 
SMI Ao di reo de guoraro 


e ® oro, con lo piante di Parigi, dei Boule- | mati al Folo Nord Con 197 incla 
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dell’Africa Epuatoriale è tun, 
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della Hansa, Spedizione tedesca al Polo Artfeo | @ delle regioni limitrofe Con 150 incisioni e 7 carte geografiche. fr, 


ima carta geografica delli. 
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Dico alone legato in tela | Jeannette, è la Spedizione Greely, © gli aifa- | quela. Due volumi con 1% incisioni, l ritratto Stanley 05) Za Uterazione di Emin- 1, 

6_ |@Y scidnarrata nelle suolettare Tr 


italiana con un'appendice sui viaggi «|; 


Siahai calte. costrutto apposita» | avventure del capitano Casati, dalle sue lettere 
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Pompei. 3* edizione . . DT ri 


go 


LIVINEStone Mist teconto viaggio 
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Simonin (L. i paese do} DK Uniti. 
*. ALTRI PAESI D'EUROPA. °Tanfani (Achille. I7 Paese delle Ster-| - 11 Continente - Armenia - Curdistan - Me- | l'autore © da una carta a colori. . . . 1250 56 incistolile TRAE EA BRA 00 


3.50 | sopotamia - Arabia - Siria - Palestina ela 3 3 
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